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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 
e amichevole che comprenda me 
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».

 f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele
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IL PROCESSO

Ruby ter, Berlusconi assolto
Il cavillo: le olgettine andavano ascoltate da indagate e non da testimoni

MILANO - Silvio Berlusconi è stato 
assolto dall’accusa di corruzione in 
atti giudiziari nel processo milane-
se Ruby ter. Lo hanno deciso i giudi-
ci del tribunale di Milano dopo una 
camera di consiglio durata 2 ore. Le 
olgettine andavano ascoltate in ve-
ste di indagate e non di testimoni, 
questo ’errore’ della procura fa ve-
nire meno sia la falsa testimonianza 
che la corruzione in atti giudiziari.

Allegri: l’Europa League
è la porta d’accesso 
per la futura Champions
Coppe, oggi campo Juve, Roma, Fiorentina e Lazio. Nello Sport
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Proteste, caos e polemiche a City Hall
Contestato il sindaco dimissionario Tory, ma si rafforza il gruppo di chi chiede di ripensarci. Ford: deve rimanere
TORONTO - Mentre a City Hall, 
durante la presentazione del bud-
get va in scena la contestazione, si 
ra�orza il gruppo di politici dei va-
ri livelli di governo che chiedono al 
sindaco dimissionario di ripensarci 
e rimanere in sella. Ultimo in ordine 
di tempo Doug Ford: “John Tory de-
ve restare al suo posto”.
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LO SCONTRO

Crisi sanità:
i medici
ora dettano
le condizioni
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L’UPDATE FISCALE

Conti Ontario:
economia
provinciale
ancora in salute 

UCRAINA

Stoltenberg:
“Kiev entrerà
nella Nato”

Meno stranieri prendono la cittadinanza
Cala la percentuale dei residenti permanenti: dal 75,1 per cento del 2001 al 45,7 per cento del 2021
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MARZIO
PELÙ

TORONTO - L’economia canadese 
ha visto un flusso costante di licen-
ziamenti che ha colpito le aziende 
del settore tecnologico e non solo 
negli ultimi mesi, ma molti datori 
di lavoro lamentano una carenza di 
lavoratori. E secondo l’ultimo son-
daggio sulla forza-lavoro di Stati-
stics Canada, il tasso di disoccupa-
zione di gennaio è rimasto stabile al 
5% - appena sopra il minimo storico 
del 4,9% raggiunto in estate - men-
tre il Paese ha aggiunto ben 150.000 
posti di lavoro. In pochi mesi, da 
settembre se ne sono aggiunti addi-
rittura 326.000.

"Abbiamo più uscite dal mer-
cato del lavoro che entrate, a cau-
sa dell’invecchiamento della popo-
lazione, a causa della demografia, 
perché i boomer nati dopo la se-
conda guerra mondiale, non solo 
in Canada ma ovunque... stanno in-
vecchiando la forza -lavoro”, ha af-

fermato Armine Yalnizyan, econo-
mista ed Atkinson Fellow on the 
Future of Workers. "Abbiamo avu-
to un calo dei tassi di fertilità, i tassi 
di natalità sono diminuiti nella ge-
nerazione successiva, quindi non ci 
sono così tante persone nate qui da 
prendere il posto di quelle che se 
ne vanno".

Con gli ultimi baby boomer che 
hanno compiuto 65 anni nel 2029 e 
le persone che ora lavorano spes-
so oltre i 65 anni, Yalnizyan ha af-
fermato che questo modello pro-
babilmente continuerà almeno per 
il prossimo decennio. Allo stesso 
tempo, la forza-lavoro è cresciuta 
più velocemente della popolazio-
ne, ha a�ermato. "In qualsiasi mo-
mento della nostra storia di raccol-
ta-dati sul mercato del lavoro, non 
abbiamo mai visto i canadesi la-
vorare così tanto", ha a�ermato. E 
mancando lavoratori "nuovi",  cre-

I NUOVI DATI 

Il mercato del lavoro non conosce crisi: 150mila posti a gennaio

LA PERCENTUALE DI CHI L’HA RICHIESTA È CROLLATA DAL 75% AL 45% 

La cittadinanza canadese? “No, grazie...”

TORONTO - L’idillio Canada-im-
migrati è finito. Lo dicono i nume-
ri. L’Institute for Canadian Citizen-
ship a�erma infatti che i dati di Sta-
tistics Canada indicano un calo del 
30% nell’adozione della cittadinan-
za dal 2001. Vediamo in che misura: 
nel 2021, solo il 45,7% dei residenti 
permanenti che risiedevano in Ca-
nada da meno di dieci anni è diven-
tato cittadino. Un crollo, rispetto al 
60% del 2016 ed al 75,1% del 2001. 

L’amministratore delegato del 
gruppo, Daniel Bernhard, definisce 
il calo "allarmante" e sostiene che 
dovrebbe servire da "campanel-
lo d’allarme" per migliorare l’espe-
rienza che i nuovi arrivati   hanno in 
Canada.  StatCan non spiega i moti-
vi del calo, ma Bernhard indica co-
me possibili fattori il costo della vi-
ta e le prospettive di lavoro del Pae-
se. "Ci sono una miriade di proble-
mi - spiega Bernhard - ma alla fine 
ciò che sta cambiando è che le per-

sone hanno deciso di essere meno 
interessate ad essere ’Team Cana-
da’ ". E secondo Bernhard il decli-
no influisce sulle prospettive eco-
nomiche e sociali a lungo termine 
del Paese. "È un problema per tut-
ti noi che abbiamo a cuore la futura 
prosperità ed il dinamismo del Ca-
nada”, dice, aggiungendo:  "Dobbia-
mo risolvere questo problema per il 
futuro del nostro Paese".

Il governo federale, com’è no-
to, ha a�ermato di voler aumen-
tare l’immigrazione aggiungendo 
1,45 milioni di residenti permanen-
ti nei prossimi tre anni, a partire da 
465.000 nel 2023 e aumentando a 
500.000 nel 2025. Ma è il classico ca-

IL REPORT

Immigrazione: in due anni andrà
costruito il 50% in più di case
TORONTO - Un nuovo rapporto 
a�erma che il Canada dovrà co-
struire il 50% in più di alloggi ri-
spetto a quanto già pianificato. Il 
report, pubblicato lunedì dagli e-
conomisti di Desjardins, eviden-
zia infatti che per tenere il pas-
so con gli obiettivi di immigra-
zione del governo federale sen-
za causare aumenti sostanziali 
dei prezzi delle case sarà neces-
sario costruire 100.000 abitazio-
ni in più ogni anno nel 2023 e nel 
2024. "Aumentare l’o�erta di al-
loggi oltre la tipica risposta alla 
domanda eliminerebbe anche la 
pressione sui prezzi, ma richie-
de un intervento politico ed u-
na determinazione straordinari", 
hanno scritto gli autori del rap-
porto. Del resto, lo scorso autun-
no Ottawa ha svelato i piani per 
aumentare il numero di immi-
grati che entreranno in Canada, 

con un obiettivo di 500.000 nuo-
vi arrivati   all’anno entro il 2025. 
E secondo il report, l’obiettivo 
del governo federale di 100.000 
nuove unità abitative nei prossi-
mi cinque anni non è su§cien-
te: serviranno 100.000 nuove ca-
se ogni anno. Abbassare i livelli 
di immigrazione a quelli che e-
rano dal 2018 al 2021 ridurreb-
be l’impatto sui prezzi delle ca-
se, aggiunge il report. Tuttavia, 
gli autori sottolineano che sono 
ancora disperatamente necessa-
ri livelli di immigrazione più e-
levati per a�rontare la caren-
za di manodopera e che è "sba-
gliato" incolpare l’immigrazione 
come causa principale dell’au-
mento dei prezzi delle case. An-
zi, "il contributo degli immigra-
ti all’economia canadese supera 
di gran lunga il loro impatto sul 
mercato immobiliare".

sce il contributo dei lavoratori stra-
nieri temporanei che hanno regi-
strato un aumento del 13% della lo-
ro occupazione. "Non c’è nessun al-
tro gruppo nel Paese che abbia vi-
sto questo tipo di crescita e il bal-
zo dell’occupazione", ha detto Yal-
nizyan. Poiché queste persone non 

sono residenti permanenti, si a-
spetta che questo fenomeno gene-
ri ancora più abbandono nel merca-
to del lavoro. Mercato che non sem-
bra conoscere crisi: i 150.000 nuovi 
posti registrati a gennaio sono sta-
ti 10 volte superiori al previsto e la 
maggior parte di essi erano a tempo 

pieno, ha a�ermato Sherry Cooper, 
capo economista di Dominion Len-
ding Centres. "Il mercato del lavoro 
canadese non mostra segni di ral-
lentamento", ha detto Cooper. Fra i 
settori che continuano a crescere: 
la vendita al dettaglio, l’ospitalità 
e l’assistenza sanitaria.

DOPO LE DIMISSIONI DI JOHN TORY 

Un movimento per Dennis Mills Sindaco
TORONTO - Incredibile il modo 
in cui alcune persone reagiscono 
alle notizie che considerano incom-
plete. Il gruppo che promuove la 
candidatura di Dennis Mills, ex de-
putato di Danforth (per sedici anni: 
1988-2004), ha inondato il nostro uf-
ficio di appelli a sostegno della sua 
candidatura.

Sottolineano le sue capacità di 
leadership messe alla prova nel vor-
tice di anni turbolenti a Parliament 
Hill, quando guidò il team di comu-
nicazione sotto Pierre Trudeau, sal-
vò e conferì credibilità allo sforzo 
di leadership di Jean Chretien dopo 
le dimissioni di quest’ultimo. Han-
no ragione. Dennis Mills è stato al 
centro della prima visita papale a 

Toronto che vide la presenza di cir-
ca 1.000.000 di fedeli a Downsview 
Park. 

Successivamente ha fatto parte di 
una squadra particolarmente attiva 
che schierava canadesi patriottici 
per fornire collettivamente soste-
gno, energia e risorse alla campagna 
referendaria di successo che ha ri-
portato i canadesi ai loro sensi, altri-
menti oggi il Canada non esistereb-
be. Nel caucus che rappresentava 
Toronto, fu un sostenitore costante 
delle belle arti, della conservazione 
dei beni ambientali della città e di 
un piano intelligente ed equilibra-
to per lo sviluppo della città. La 
sua rete di attivisti attraverso il più 
ampio spettro di interessi era, e ri-

mane, senza pari. Dal punto di vista 
della diversità culturale, è stato tra 
i primi a integrare i nuovi canadesi 
nel mainstream politico-economi-
co. Un ex collega che, come Dennis, 
è stato sottosegretario parlamen-
tare e un ovvio fan, ha affermato: 
“Ciò di cui questa città ha bisogno 
è qualcuno che possa guidare la sua 
direzione con efficienza, efficacia e 
scopo. Dovremmo solo iniziare a far 
rotolare questa palla”.

Mills non ha risposto alle nostre 
chiamate al momento di andare in 
stampa. Coloro che gli sono vicini 
insistono sul fatto che stia prenden-
do in seria considerazione la propo-
sta.

Staff

ENGLISH VERSION 

Dennis Mills for Mayor Movement
TORONTO - Incredible how some 
people react to news they see as 
incomplete. The group advancing 
the candidacy of Dennis Mills, for-
mer, sixteen-year MP for Danforth 
(1988-2004) has been inundating 
our office with calls in support of 
his candidacy.

They point to his leadership abi-
lities tested in the maelstrom of 
turbulent years at Parliament Hill, 
when he lead the communications 
team under Pierre Trudeau, sal-
vaged and brought credibility to 
the Jean Chretien leadership effort 
upon the latter’s resignation. They 
are right. Dennis Mills was at the 
heart of the first Papal visit to To-

ronto and bringing some 1,000,000 
of the faithful  to Downsview. Later 
he was part of a whirlwind team 
marshalling patriotic Canadians 
to collectively provide support, 
energy and resources to the suc-
cessful referendum campaign that 
restored Canadians to their senses.

In the caucus that represented 
Toronto, he was a constant advo-
cate for the Arts, the conservation 
of the environmental assets of the 
city and for an intelligent, balanced 
plan to develop the city.

His network of activists across 
the broadest spectrum of interests 
was, and remains, unparalleled. 
From a cultural diversity perspec-

tive, he was among the first to in-
tegrate newer Canadians into the 
political-economic mainstream.

One former colleague who, like 
Dennis served as Parliamentary 
Secretary, and an obvious fan, said 
“what this city needs is someone 
who can steer its direction back 
with efficiency, efficacy and pur-
pose.  We should just start this ball 
rolling.”

Mr. Mills had not returned calls 
at the time of going to print. Those 
close to him insist he is giving the 
proposal serious consideration.

Staff

so in cui  "la mano destra non sa co-
sa fa la sinistra", dal momento che 
il percorso per ottenere anche solo 
la residenza permanente - come o-
gni nuovo immigrato ben sa - è a dir 
poco un’odissea: infinite ed intermi-
nabili pratiche burocratiche, spes-
so ai limiti della logica e per buo-
na parte incomprensibili, come è fa-
cile constatare consultando la se-
zione IRCC (Immigration, Refuge-
es and Citizenship Canada) del sito 
del governo federale... mille paletti 
che mettono a dura prova anche il 
più tenace degli "aspiranti canade-
si". Un percorso che, oltretutto, non 
dà nessuna garanzia di  permanen-
za nemmeno ai lavoratori più qua-
lificati, specie se provengono da Pa-
esi (come l’Italia) che non godono 
di "programmi speciali". È inevita-
bile che, poi, gli aspiranti immigrati 
scelgano altri Paesi, più accoglien-
ti.  Ed è probabile che chi la residen-
za permanente l’ha già ci pensi due 
volte prima di diventare cittadino. 
Perché - guardando i numeri - è evi-
dente che, oggi, "Welcome to Cana-
da" è solo una bella favola alla quale 
non crede più nessuno.

Foto di tookapic da Pixabay.com
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MARIELLA
POLICHENI

TORONTO - La 
polizia di Toron-
to ha arrestato die-
ci giovani che do-
vranno rispondere 
di 60 capi di accusa 
per le rapine a ma-
no armata avvenu-
te negli ultimi me-
si. L’ispettore Rich 
Harris della Hold 
Up Squad ha a�ermato che tra l’8 
dicembre 2022 e il 10 febbraio di 
quest’anno, 26 farmacie della cit-
tà sono state derubate. 

La polizia a�erma che le rapine 
sarebbero state commesse da un 
gruppo di giovani che hanno uti-
lizzato veicoli rubati per recarsi 
in negozi dove avrebbero poi ot-
tenuto narcotici e denaro in con-
tanti sotto la minaccia di una pi-
stola, un coltello o la minaccia di  
violenze fisiche. 

Harris ha fatto notare che i 
narcotici rubati, che includono 
oxycontin e fentanyl, possono es-
sere venduti per strada a più di $ 
60 per pillola.

Delle 10 persone arrestate, ha 
detto ieri durante una conferen-

za stampa l’ispet-
tore, sei hanno 
meno di 18 anni. 
Gli accusati devo-
no a�rontare mol-
teplici capi di ac-
cusa tra cui rapi-
na e possesso di 
proprietà ottenu-
te tramite crimine. 

I più giovani de-
gli imputati sono due ragazzi di 
14 e 15 anni di Toronto. L’anno 
scorso, la città ha registrato un 
"numero record di rapine in far-
macie", il 69% delle quali sono 
state commesse da giovani. Ad 
oggi, ci sono state 45 rapine nel 
2023 rispetto alle 11 nello stesso 
periodo di tempo nel 2022.

Infine Harris ha esortato le far-
macie a essere "vigili" e, se possi-
bile, a "investire in buone teleca-
mere di sorveglianza, allarmi di 
panico che possono essere attiva-
ti per avvisare gli altri in caso di 
emergenza, casseforti dotate del-
la funzione di apertura ritardata 
e di assicurarsi che tali casseforti 
siano sempre chiuse.

(foto  FacebookToronto Police)

POLIZIA DI TORONTO

Rapine nelle farmacie in aumento:
arrestati dieci giovani, sei under 18

ONTARIO

Crisi sanità tra raccomandazioni e sondaggi

TORONTO - Investire denaro nel 
prossimo budget per poter recluta-
re più medici, ridurre i tempi di at-
tesa e migliorare le cure palliative. 
È quanto, in sintesi, chiede la On-
tario Medical Association (OMA). 
"La pandemia ha messo alla pro-
va il sistema sanitario dell’Onta-
rio come mai prima, evidenziando 
le crepe che esistevano preceden-
temente  all’arrivo del virus all’ini-
zio del 2020 - ha a�ermato la dot-
toressa Rose Zacharias, presidente 
dell’organizzazione che rappresen-
ta oltre 43.000 medici, studenti di 
medicina e medici in pensione del-
la provincia - il sistema sanitario 
dell’Ontario ha un disperato biso-
gno di soluzioni immediate per mi-
gliorare l’accesso dei pazienti alle 
cure e per aumentare la capacità".

Che la sanità dell’Ontario - ma 
anche quella nelle altre provin-
ce del Paese - sia in grave di�-
coltà è ormai chiaro a tutti. Pro-
prio per questo l’OMA ha stilato 
il piano completo per apportare 
dei miglioramenti nei prossimi an-
ni, ’Prescription for Ontario: Doc-
tors’ 5-Point Plan for Better He-
alth Care’. E mentre continua ad 
impegnarsi su questi problemi di 
grandi proporzioni, l’OMA pro-
pone tre soluzioni a breve termi-
ne, che raccomanda al governo di 
includere nel suo budget 2023-24. 
“Non solo assumere più medici ma 

mantenere quelli che abbiamo ri-
ducendo gli oneri amministrativi, 
una delle principali cause di bur-
nout. La pressione sui medici di fa-
miglia in particolare è enorme” è la 
prima raccomandazione contenuta 
nel documento. 

Ma anche ridurre i tempi di at-
tesa creando un registro centra-
le delle liste di attesa per alcu-
ni interventi chirurgici e proce-
dure mediche fa parte, secondo 
l’OMA, della soluzione alla crisi  
profonda della sanità.

Alleggerire inoltre il peso sugli 
ospedali non può che avere un ri-
scontro positivo: queste struttu-
re, secondo i medici della provin-
cia, dovrebbero essere riservate 

ai pazienti in gravi condizioni tra-
sferendo quelli con patologie me-
no gravi nella comunità e dotando 
tutte le case di cura a lunga degen-
za di IV e apparecchiature diagno-
stiche per ridurre la necessità di 
ricoveri in ospedale. Le soluzioni 
proposte da OMA sono state invia-
te al governo nei giorni scorsi. So-
no raccomandazioni, queste, fa no-
tare l’associazione, che per il 2023-
24 potrebbero venire a costare cir-
ca $ 320 milioni e farebbero e�et-
tivamente risparmiare denaro ren-
dendo, al tempo stesso, il sistema 
sanitario più e�ciente.

Nel frattempo, il sondaggio, 
condotto da Leger per il governo 
dell’Ontario tra la fine di ottobre e 

PHACA

Tornano a salire 
in Canada i casi 
di gastroenterite 
da norovirus
TORONTO - Dopo la pausa 
dovuta alla pandemia torna-
no a salire i casi di gastroente-
rite causata dal norovirus. Vi-
rus, questo, a volte indicato co-
me ’virus del vomito inverna-
le’, che causa diarrea, disidra-
tazione  e dolore addominale 
accompagnati anche da febbre 
o mal di testa. A confermarlo è 
la Public Health Agency of Ca-
nada. 

Dall’inizio di gennaio i ca-
si sono in aumento sia a livel-
lo nazionale che in diverse pro-
vince tra le quali Ontario, Al-
berta, British Columbia, Saska-
tchewan, Manitoba, New Bri-
unswick e Newfoundland and 
Labrador. “Stiamo vedendo 
che i numeri delle infezioni 
stanno tornando a quelli pre-
senti prima della pandemia - 
ha detto Lawrence Goodrid-
ge, professore di microbiolobia 
all’Università di Guelph - per 
gran parte degli ultimi anni, le 
restrizioni Covid-19 e le misure 
di prevenzione delle infezioni, 
come l’igiene delle mani e l’u-
so della mascherina, probabil-
mente hanno contribuito a te-
nere a bada il norovirus”.

TORONTO - Due ragazzi di 16 e 
15 anni e una ragazza di 15 anni do-
vranno rispondere di numerosi capi 
di accusa tra i quali aggressione con 
un’arma e aggressione a un membro 
del corpo di polizia. L’identità dei 
sospetti è protetta dal Youth Cri-
minal Justice Act. In un comunica-
to stampa, la polizia ha detto che gli 
agenti, in seguito ad una chiamata 
che segnalava un incidente, si sono 
recati in un edificio residenziale vicino a Long Bran-
ch Avenue e Lake Promenade a Etobicoke. Qui un ra-
gazzo ha tentato di fuggire ed ha al tempo stesso al-
lertato un altro ragazzo e una ragazza. Quindi, secon-
do la polizia ha lanciato un machete contro il poli-
ziotto. Dal momento che uno dei sospetti è stato fe-
rito dall’agente durante l’arresto sarà la Special In-
vestigations Unit a condurre l’indagine. La polizia di 
Toronto ritiene che  i giovani arrestati siano coinvol-
ti nel ferimento di una donna al viso avvenuto dome-
nica alla stazione metropolitana di Spadina. La vit-
tima aveva avuto una discussione con i tre giovani 
ed uno di loro le avrebbe sputato in faccia e l’avreb-
be spinta prima di ferirla al volto con un coltello e 
fuggire.

± Sono studenti internazionali le vittime di un vio-
lento incidente avvenuto lunedì sull’autostrada 427 a 
Etobicoke. Tre di loro - un ragazzo e una ragazza di 
20 anni e un adolescente di 17 - sono morti mentre il 
conducente del veicolo, un uomo di 21 anni, è attual-
mente ricoverato in ospedale a causa delle gravi fe-

rite riportate. La polizia non ha rila-
sciato i loro nomi, ma ha detto che 
si tratta di studenti del Bangladesh 
a Toronto con un permesso di stu-
dio. Secondo il sergente dell’Opp 
Kerry Schmidt l’incidente è stato 
molto violento a causa dell’eleva-
ta velocità: l’auto sarebbe andata a 
sbattere contro un muro di cemen-
to. Le indagini proseguono.

± Il residente di Toronto Rafi Ou-
bouchaian, di 25 anni è stato arrestato con l’accu-
sa di violenza sessuale. Lo scorso 23 settembre l’uo-
mo ha presumibilmente aggredito un uomo di 87 an-
ni fingendosi un operatore sanitario. Secondo le in-
formazioni rilasciate dalla polizia di Toronto il fat-
to è avvenuto in una casa di cura di North York che 
si trova vicino a Finch Avenue East e Leslie Street. 
Gli investigatori ritengono che potrebbero esserci 
altre vittime e chiedono a chiunque abbia informa-
zioni di contattarli al 416-808-3300, o tramite Crime 
Stoppers in forma anonima al 416-222-8477 (TIPS) o 
www.222tips.com.

¬ Due ragazzi di 14 anni sono stati presi in custo-
dia dopo che una pistola giocattolo è stata trovata nel-
la scuola superiore di Scarborough Woburn Collegia-
te Institute. Il portavoce della polizia di Toronto Alex 
Li ha detto che gli agenti hanno anche recuperato u-
na pistola giocattolo e che i sospetti sono studenti del-
la scuola che si trova vicino a Ellesmere Road e Mar-
kham Road.

(foto tratta dal profilo Twitter Toronto Police Services)

CRONACA

Accoltellamento al subway di Spadina, tre arresti
Incidente su 427, le vittime sono studenti internazionali

l’inizio di novembre, ha posto agli 
intervistati una serie di domande 
sul sistema sanitario, inclusa quel-
la riguardante l’utilizzo di struttu-
re indipendenti. Dalla ricerca è e-
merso che un quarto degli inter-
pellati ha indicato come priori-
tà assoluta lo stato dell’assisten-
za sanitaria al quale il governo do-
vrebbe dedicare la massima atten-
zione mentre il 74% ha convenuto 
che "il sistema sanitario dell’Onta-
rio è in crisi". "Come possono fare 
sondaggi, chiedendo se le perso-
ne pensano o meno che l’assisten-
za sanitaria sia in crisi quando è 
chiaramente in una crisi profonda? 
- ha detto Natalie Mehra dell’On-
tario Health Coalition - la doman-
da invece è perché il governo non 
ha concentrato la sua piena atten-
zione sul fare qualcosa per a�ron-
tare la crisi".

Lo stesso sondaggio ha anche 
chiesto alle persone le loro opinio-
ni sulla fornitura privata di assi-
stenza sanitaria finanziata con fon-
di pubblici: alla domanda "Per aiu-
tare a ridurre i lunghi tempi di at-
tesa, sostengo l’utilizzo di struttu-
re mediche di proprietà privata e 
gestite, se sono finanziate con fon-
di pubblici e i pazienti non devono 
pagare", il 22% delle persone si è 
detta pienamente d’accordo, men-
tre il 33% più o meno d’accordo. Il 
quesito, però, sostengono in mol-
ti, è stato formulato in modo da ot-
tenere un certo tipo di risposta. "È 
un modo molto manipolativo per 
cercare di far accettare alle perso-
ne quello che non vogliono, ovve-
ro la privatizzazione dei nostri o-
spedali pubblici", ha detto Mehra.

Nella foto l’ingresso del pronto soccorso al Mount Sinai Hospital 
(mountsinai.on.ca)
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WASHINGTON - Come in una sto-
ria alla Tim Burton l’apparire di mi-
steriosi oggetti volanti ha innescato 
una crisi di fiducia e autorevolezza 
negli Stati Uniti e nell’amministra-
zione Biden. Da quando la Casa 
Bianca è finita sott’accusa per aver 
aspettato giorni, dopo aver inter-
cettato un ’pallone spia’ cinese nei 
cieli del Nord America, sono spun-
tati a ripetizione ’oggetti volanti’ 
subito colpiti e a�ondati. La natura 
di questi ’oggetti’ non è ancora sta-
ta compresa ma la Casa Bianca ha 
esplicitamente detto che, dalle pri-
me indicazioni, non sembrano col-
legati ad alcuna attività di spionag-
gio cinese e potrebbero essere stati 
di natura commerciale.

Nel caso del ’pallone spia’ il pre-
sidente Joe Biden aveva chiesto che 
il pallone spia, grande come tre bus 
scolastici messi insieme, venisse 
colpito in un’area senza far danni. E 
così è stato: il 4 febbraio il pallone 
è stato abbattuto al largo della co-
sta della South Carolina. Ma poi so-
no spuntati altri tre ’oggetti volan-
ti’ misteriosi, in tre giorni: uno nel 

nord dell’Alaska, uno in Canada e il 
terzo, domenica, sopra il lago Hu-
ron, nel Michigan.

Tutti e tre, intercettati in zone 
scarsamente popolate, sono stati 
colpiti nel giro di qualche ora. E no-
nostante le rassicurazioni della Ca-
sa Bianca, in dieci giorni si è inne-
scato un cortocircuito politico e in-
ternazionale, alimentato da versio-
ni contrastanti e confuse. 

Il primo episodio ha portato al 
ra�reddamento dei rapporti U-
sa-Cina, alla vigilia del primo viag-
gio u�ciale di Antony Blinken a Pe-
chino, in programma il 5 e 6 febbra-
io. Il capo della diplomazia ameri-
cana avrebbe dovuto incontrare il 
presidente cinese Xi Jinping e par-
lare di tutto, dall’Ucraina a Taiwan, 
dal riscaldamento globale ai dazi. 
Tutto saltato.

Da quel momento sono partiti at-
tacchi incrociati: Washington ha ac-
cusato Pechino di aver violato la so-
vranità nazionale, Pechino ha rilan-
ciato, accusando gli Stati Uniti di 
aver inviato almeno dieci palloni 
spia sopra i cieli della Cina, nell’ul-

timo anno. I primi hanno accusato 
i secondi di non rispondere al ’te-
lefono rosso’ delle emergenze. I ci-
nesi hanno risposto che non erano 
nello spirito giusto, perché gli Stati 
Uniti avevano creato un ’clima non 
idoneo’. 

In realtà i due Paesi sanno benis-
simo di spiarsi l’uno l’altro. Secon-
do un report del dipartimento della 
Difesa americana pubblicato l’anno 
scorso, la Cina ha un sistema di 260 
satelliti in grado di spiare ogni mo-
vimento degli Stati Uniti, e lo stesso 
possono vantare gli americani.

Come non bastasse, i vertici del 
comando nordamericano respon-
sabile dello spazio aereo non ave-
vano escluso l’ipotesi che i ’pallo-
ni’ potessero essere legati ad atti-
vità extraterrestre, smontando un 
secolo di narrazione fantascientifi-
ca. Gli alieni invaderanno la Terra 
presentandosi a bordo di palloni e 
mongolfiere? Il Pentagono ha dovu-
to smentire in fretta questa ipote-
si, dicendo che "non c’erano segna-
li" che potessero legare la presenza 
degli oggetti volanti ad alieni.

FRANCESCO
VERONESI

questo motivo dovrebbe esser lu-
i stesso a portarlo a termine.

 Toronto, secondo Ford, ha bi-
sogno di stabilità e certezze, co-
se che un nuovo sindaco in que-
sto momento non potrebbe garan-
tire. Il premier, da parte sua, non ha 
commentato direttamente la vicen-
da, ha osservato che si tratta di una 
questione privata e la decisione di 
dimettersi spetta esclusivamente a 
Tory e alla sua famiglia. “Tory è un 
ottimo sindaco di Toronto: se arri-
va un sindaco di sinistra con que-
sti nuovi poteri, beh: che Dio aiuti 
la gente di Toronto”.

Anche Frances Nunziata si è det-
ta contraria all’ipotesi di dimissio-
ni. La consigliera comunale ita-
locanadese, insieme al collega Ja-
mes Pasternak, ha proposta una via 

d’uscita che farebbe contenti tut-
ti: quella del congedo per un breve 
lasso di tempo. 

“Credo che il sindaco dovrebbe 
prendere un congedo per un paio di 
mesi, passare un po’ di tempo con 
la sua famiglia e poi tornare con la 
mente lucida e prendere una deci-
sione”, ha sottolineato Nunziata . 
“Sarà un disastro se si dimette. Pen-
so che John Tory sia l’unico sinda-
co che potrebbe andare avanti nei 
prossimi quattro anni”.

Secondo Nunziata Tory ha com-
messo un “errore di giudizio” im-
pegnandosi in una relazione con 
un membro dello sta�, ma ha det-
to che “non è un buon motivo per 
dimettersi”.

“In passato ci sono stati altri poli-
tici che hanno fatto peggio e non si 

sono mai dimessi”, ha detto. “Non 
sto dicendo che sia OK la condotta 
di Tory, ma penso che sia sbagliato 
che il sindaco si dimetta”. 

Una posizione, quella della Nun-
ziata, condivisa da molti altri con-
siglieri comunali che sostengono il 
bisogno di continuità con il lavoro 
svolto da questa amministrazione 
cittadina.

Molto duro invece è stato ieri 
Gord Parks: secondo lui sarebbe un 
“oltraggio contro il popolo di To-
ronto” se Tory usasse il suo pote-
re di veto sul bilancio. Perks, sulla 
questione delle dimissioni, non ha 
avuto alcun ripensamento rispetto 
alla posizione già espressa nei gior-
ni scorsi: “Tory dovrebbe onorare il 
suo precedente annuncio e dimet-
tersi dalla carica di sindaco”.

TORONTO

Proteste a City Hall
contro Tory, anche
Ford e Nunziata
contro le dimissioni

TORONTO - Il tradimento e la 
protesta, le dimissioni e il ripensa-
mento, il calcolo politico che cozza 
contro l’orgoglio e la dignità. A vol-
te la realtà supera la finzione e a Ci-
ty Hall, mentre viene scritto il nuo-
vo capitolo del “Torygate”, trovia-
mo tutti gli ingredienti che ci per-
mettono di passare dalla - a volte 
- noiosa cronaca politica alla tra-
ma di un romanzo popolare. Ieri in 
consiglio comunale è iniziata la di-
scussione dal budget da 16 miliar-
di e spiccioli che contiene l’aumen-
to record delle tasse di proprietà e 
che rappresenta la prima manovra 
cittadina partorita dai nuovi poteri 
del sindaco. Tutti gli occhi, ovvia-
mente, erano per John Tory, sinda-
co dimissionario - almeno a paro-
le - dopo lo scoppio dello scanda-
lo a sfondo sessuale che ha portato 
lo stesso ex leader del Progressive 
Conservative ad annunciare il suo 
passo indietro: dimissioni che fino 
a questo momento non sono state 
ancora formalizzate e consegnate 
al City Clerk. Durante la mattina-
ta i lavori del consiglio comunale 
sono stati più volte interrotti dalle 

proteste di alcune persone che as-
sistevano al dibattito, con la Spea-
ker Frances Nunziata che è stata co-
stretta ad allontanarle e con la pre-
sentazione del budget che è andata 
avanti a singhiozzo.

A questo punto la situazione 
sta diventando sempre più chiara. 
Tory, venerdì scorso, sembrava a-
vesse deciso davvero di gettare la 
spugna a lasciare la carica che rico-
pre da più di otto anni. Con il pas-
sare dei giorni, evidentemente, il 
sindaco ha cambiato idea, o quan-
to meno la sicurezza iniziale è stata 
smorzata dal dubbio. Anche perché 
nelle ultime ore il drappello di fe-
delissimi - che chiedevano al sinda-
co di non dimettersi - è stato a�an-
cato da numerosi esponenti politi-
ci di peso che hanno pubblicamen-
te chiesto a Tory di ripensarci. 

Ieri il premier dell’Ontario Doug 
Ford è stato abbastanza chiaro sul-
la questione. “Secondo me, non è 
il momento di cambiare”, ha det-
to Ford ai giornalisti mentre faceva 
un annuncio a Brampton. Ford ha e-
spresso preoccupazione per la pos-
sibile futura elezione di un “sinda-
co di sinistra” a Toronto dopo le di-
missioni di Tory: “Sarebbe un disa-
stro per la città e ora non è il mo-
mento per un cambio di leadershi-
p”. Ford ha sottolineato come Tory 
abbia messo insieme il budget e per 

John Tory ieri in consiglio comunale
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IL GIALLO

Il mistero dei palloni continua

TORONTO – Il governo ha pub-
blicato ieri le finanze del terzo 
trimestre 2022-23, per fornire un 
aggiornamento sulle prospettive 
economiche e fiscali dell’Onta-
rio dalla pubblicazione dell’On-
tario Economic Outlook and Fi-
scal Review del 2022. 

Nel complesso, il rapporto 
mostra che, nonostante il con-
flitto geopolitico globale, l’al-
ta inflazione, l’aumento dei tas-
si di interesse e le continue sfi-
de della catena di approvvigio-
namento, l’economia dell’Onta-
rio continua a essere resilien-
te, con un prodotto interno lor-
do reale (PIL) stimato in aumen-
to del 3,7% nell’anno solare 2022.

"Mentre l’aggiornamento di 
oggi è positivo, l’Ontario e il re-
sto del mondo continuano ad af-
frontare l’incertezza economi-
ca e geopolitica in corso", ha di-
chiarato Peter Bethlenfalvy, mi-
nistro delle Finanze. "Anche se 

la strada da percorrere potrebbe 
non essere facile, il Plan to Bu-
ild  del nostro governo è un ap-
proccio responsabile e pruden-
te per far superare all’Ontario le 
sfide di oggi mentre pianifica per 
domani".

Le finanze del terzo trimestre 
2022-23  mostrano che il gover-
no prevede un deficit di $ 6,5 mi-
liardi nel 2022-23, un migliora-
mento di $ 6,4 miliardi rispetto 
all’ultimo aggiornamento fisca-
le pubblicato dalla Provincia. Si 
prevede che i ricavi nel 2022-23 
saranno superiori di 9,6 miliar-
di di dollari rispetto alle previ-
sioni, riflettendo principalmente 
entrate fiscali più forti del previ-
sto a seguito di maggiori accerta-
menti fiscali netti per il 2021 e gli 
anni precedenti, sulla base delle 
nuove informazioni della Cana-
da Revenue Agency (CRA) rice-
vute dall’Ontario Economic Out-
look and Fiscal Review del 2022. 

ONTARIO

Update fiscale: nel 2022
aumento Pil del 3,7%
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La festa della Presentazione del Signore, celebrata 40 
giorni dopo il Natale, ci ricorda il giorno in cui Ma-
ria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio di Geru-

salemme in osservanza della legge Ebraica.  Al tempio i san-
ti vecchi Simeone e Anna riconobbero Gesù come loro Si-
gnore.  Ispirato dalla forza dello Spirito Simeone proclamò 
Gesù «luce per illuminare le genti».  Da ciò nacque l’uso di 
benedire le candele in questo giorno per cui la festa venne 
conosciuta come «La Candelora».

Nel calendario liturgico della Chiesa, in vigore fino alla 
sua riforma del 1960, promossa dal Papa San Giovanni XXII-
I, il tempo natalizio che si estendeva fino al 2 febbraio da al-
lora è stato accorciato e termina con la festa della Epifania.  
Tuttavia è rimasto l’uso, in particolare nella tradizione Fran-
cescana, di tenere il presepe fino al 2 febbraio, quando ap-
punto riviviamo il momento risolutivo strettamente collega-
to alla nascita di Gesù Bambino.

«E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi»: parte da questo grande annuncio la rappresentazione 
della natività.  San Francesco d’Assisi ha il merito di aver i-

niziato tale rappresentazione nella notte del Natale 1223 nel 
villaggio di Greccio (Rieti) coinvolgendo nobili, araldi, frati 
e popolo infervorati dalla fede del poverello d’Assisi che de-
siderava di presentare dal vivo la vicenda descritta dal van-
gelo di san Luca.  Da allora, promossa dall’uso creato soprat-
tutto dai francescani, la rappresentazione del presepio si è 
largamente di�usa in tutti i continenti, in particolare dopo il 
14mo secolo.  Esso si è arricchito nella sua costituzione sce-
nica con villaggi e centinaia di personaggi ripresi nella loro 
vita quotidiana che popolano uno scenario che riproduce il 
nostro mondo in cui ognuno di noi si sente partecipe.  In tal 
modo dalla Betlemme che ha visto nascere Gesù, ai villag-
gi di nomadi pastori che sono accorsi alla sua culla, fino al 
mondo di oggi, l’uomo è rappresentato nel suo cammino alla 
scoperta del mistero della nascita del redentore.

Nella chiesa di St. Jane Frances de Chantal (2747 Jane Stre-
et, Toronto) da molti anni si costruisce, sotto la guida del 
parroco, un presepe che viene definito «unico» per la sua 
grandezza, per la ricchezza dello scenario e per l’e�etto rea-
listico del paesaggio.  Esso presenta una veduta tridimensio-

nale che risulta da uno spazio delimitato da misure di 5,00 
metri di larghezza, 2,5 metri di altezza e 3,00 metri di pro-
fondità. Si compone di 4 paesaggi collocati a formare uno 
scenario fortemente realistico con un susseguirsi di rilievi 
montagnosi in cui in un incrocio ripetuto di strade che si 
snodano in senso frontale si inseriscono circa 200 perso-
naggi che muovono verso la grotta sita in primo piano come 
punto focale di convergenza di tutti i personaggi che popo-
lano lo scenario e dei visitatori che si avvicinano per sentire 
nel loro spirito la presenza del Dio Incarnato. Non mancano 
elementi ad e�etto come il mulino ad acqua, la sorgente per 
rifocillarsi, la bottega del taglia legna, il fiume che con la ca-
duta dell’acqua ravviva l’atmosfera. Il tutto avvolto in un’at-
mosfera di luce notturna che fa risaltare la luminosità multi-
colore dei villaggi.  La scenografia passa, quindi, da Betlem-
me alle nostra città, al nostro paese.  È il mistero di Dio di-
ventato bambino sulle strade del mondo. Tra tante sceno-
grafie, la natività si ripete per portare a tutti un unico mas-
sa di amore.

Padre Amedeo Nardone
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OGGI RICORRE LA FESTA DELLA CANDELORA

La Chiesa celebra la presentazione al Tempio di Gesù
STOLTENBERG

“L’Ucraina entrerà nella Nato, 
ma prima deve vincere la guerra”

KIEV - L’Ucraina entrerà nella Na-
to. Su questo il segretario generale 
Jens Stoltenberg non avanza dubbi, 
ma al termine della riunione a Bru-
xelles dei ministri della Difesa spie-
ga che "ora la priorità è assicurare 
che l’Ucraina vinca la guerra. È l’u-
nico modo per integrarla e avvici-
narla alla cooperazione euro-atlan-
tica". I rappresentanti dei Paesi al-
leati nel corso del vertice hanno as-
sunto l’impegno a inviare nuovi aiu-
ti "in armi pesanti e addestramento 
di truppe", come ha riferito lo stes-
so Stoltenberg. 

"L’Ucraina ha una finestra di op-
portunità per il bilanciamento del-
le forze in campo. Il tempismo è es-
senziale", ha aggiunto. E il segre-
tario generale della Nato ha anche 
spiegato che il percorso da compie-
re potrà essere quello adottato in 
altri casi. "La Russia era contraria 
anche all’adesione della Macedo-
nia del Nord e del Montenegro ma 
i due Paesi e gli Alleati hanno deci-
so di compiere questo passo e ora 
sono membri. Così come ormai so-
no al tavolo della Nato la Svezia e 
la Finlandia", ha detto. "Spetta alla 
Turchia decidere se ratificare una o 
entrambe le richieste. Questa non 
è una decisione della Nato". Così il 
segretario generale della Nato, Jens 
Stoltenberg, ha risposto ai giornali-
sti che lo incalzavano sulla possibi-
lità che la Turchia ratifichi l’adesio-
ne della Finlandia prima della Sve-
zia. "La Turchia ha due dossier, un 
protocollo di adesione della Sve-
zia e un protocollo di adesione del-
la Finlandia. Spetta alla Turchia sce-

gliere se ratificarli insieme o in mo-
do separato", ha spiegato. Stolten-
berg ha ricordato che "ventotto alle-
ati li hanno ratificati insieme, man-
cano Ungheria e Turchia".

Austin: "Non entriamo in 
guerra contro Putin ma difendia-
mo la Nato" "Non ci faremo trasci-

nare nella guerra scelta da Putin, ma 
non vacilleremo mai nello svolge-
re il compito preminente della Na-
to, che è quello di difendere que-
sta grande Alleanza di popoli e il lo-
ro territorio. L’impegno dell’Ameri-
ca in questa missione è incrollabi-
le. L’impegno dell’America nei con-
fronti dell’articolo 5 è ferreo e siamo 

orgogliosi di lavorare al fianco dei 
nostri alleati della Nato per difen-
dere le forze della libertà e costru-
ire un mondo più sicuro". Lo ha di-
chiarato il segretario alla Difesa U-
sa, Lloyd Austin, al termine della ri-
unione ministeriale della Nato.  "Al 
vertice di Vilnius di luglio i nostri le-
ader alleati concorderanno un nuo-

vo impegno d’investimento nella di-
fesa per garantire che l’Alleanza ab-
bia le risorse per realizzare i nuovi 
piani di difesa. Abbiamo avuto con-
versazioni produttive su questo im-
pegno e siamo desiderosi di lavora-
re con i nostri validi alleati per ga-
rantire che tutti noi facciamo ancora 
di più per investire nella nostra sicu-
rezza condivisa".. 

"Oggi abbiamo parlato di come 
garantire che la Nato rimanga pre-
parata ad a�rontare i pericoli che ci 
attendono. Al vertice di Madrid di 
giugno i leader Nato hanno concor-
dato un cambiamento fondamenta-
le nella nostra difesa collettiva e nel-
la deterrenza. Stiamo ra�orzando le 
nostre capacità a lungo termine per 
scoraggiare e difenderci dalle mi-
nacce in tutti i domini e stiamo ag-
giornando i nostri piani di difesa e 
mettendo più forze al più elevato li-
vello di prontezza", ha evidenziato.

"La data del 24 febbraio ha scon-
volto e cambiato moltissimo l’Euro-
pa e in parte il mondo. E ha cambia-
to il modo con cui dobbiamo rap-
portarci al futuro. La risposta non è 
soltanto militare, ma è una risposta 
di crescita economica, di confronto 
culturale. Abbiamo tutti messo sul 
tavolo la necessità di raggiungere 
prima o poi la pace perché non esi-
ste crescita se non esiste la pace, sol-
tanto che bisogna essere in due per 
cercarla e non è sicuramente l’Occi-
dente, non è sicuramente l’Ucraina 
quella che ha deciso di abbandonare 
la pace in Europa". Lo ha dichiara-
to il ministro alla Difesa, Guido Cro-
setto, a conclusione della due giorni 
di riunione ministeriale della Nato.

Jens Stoltenberg

MOSCA - Almeno 6.000 bambini 
ucraini hanno frequentato i cam-
pi di "rieducazione" russi nell’ul-
timo anno, e diverse centinaia 
vi sono stati trattenuti per setti-
mane o mesi oltre la data previ-
sta per il ritorno. La Russia ha an-
che accelerato l’adozione e l’a¡-
damento di bambini provenienti 
dall’Ucraina in quello che potreb-
be costituire un crimine di guer-
ra. Lo rivela il rapporto dello Ya-
le Humanitarian Research Lab, fi-
nanziato dal Dipartimento di Sta-
to americano.

Dal rapporto emerge che dall’i-
nizio della guerra, quasi un anno 
fa, bambini di appena quattro me-
si sono stati portati in 43 campi in 
tutta la Russia, anche in Crimea e 
in Siberia, per "un’educazione pa-
triottica e militare a favore della 
Russia". In almeno due campi, la 
data di rientro dei bambini è sta-
ta ritardata di settimane, mentre 
in altri due campi il rientro di al-
cuni bambini è stato posticipato a 
tempo indeterminato. Secondo il 
rapporto, le autorità russe hanno 
cercato di fornire ai bambini un 
punto di vista favorevole a Mo-
sca attraverso i programmi sco-
lastici, le gite in luoghi patriottici 
e i discorsi dei veterani. I bambi-

ni sarebbero stati anche addestra-
ti all’uso delle armi da fuoco, an-
che se Nathaniel Raymond, un ri-
cercatore di Yale che ha supervi-
sionato il rapporto, ha detto che 
non ci sono prove che siano stati 
mandati a combattere.

"Le prove sempre più evidenti 
delle azioni della Russia mettono 
a nudo gli obiettivi del Cremlino 
di negare e sopprimere l’identi-
tà, la storia e la cultura dell’Ucrai-
na - ha dichiarato il Dipartimento 
di Stato americano in un comuni-
cato - Gli impatti devastanti del-
la guerra di Putin sui bambini u-
craini si faranno sentire per gene-
razioni". Il rapporto chiede che 
venga concesso l’accesso ai cam-

pi a un organismo neutrale e che 
la Russia interrompa immediata-
mente le adozioni di bambini u-
craini. 

Secondo il rapporto, 350 bam-
bini sono stati adottati da fami-
glie russe e più di 1.000 sono in 
attesa di adozione. L’ambascia-
ta russa a Washington ha replica-
to su Telegram, a�ermando che 
"la Russia ha accettato i bambini 
che sono stati costretti a fuggire 
con le loro famiglie dai bombar-
damenti" e che Mosca fa del suo 
meglio "per mantenere i mino-
renni nelle famiglie e, in caso di 
assenza o morte di genitori e pa-
renti, per trasferire gli orfani sot-
to tutela

LA SCOPERTA

La denuncia: “Nei campi di “rieducazione” 
russi almeno 6mila bambini ucraini

MOSCA - È stata condannata a sei 
anni Maria Pomarenko, la giorna-
lista russa che era finita sotto ac-
cusa per un post su Instagram nel 
quale aveva denunciato il bombar-
damento del teatro di Mariupol, la 
città portuale ucraina caduta do-
po un lungo assedio dagli elevatis-
simi costi umani. Il comitato inve-
stigativo russo, responsabile del-
le principali inchieste penali nel-
la Federazione, ha comunicato, si 
legge sulle agenzie di stampa, che 
la quarantaquattrenne è stata giu-
dicata colpevole di "di�usione di 
informazioni false" secondo i mi-
litari.

Tale fattispecie di reato, intro-
dotta dopo l’invasione dell’Ucrai-
na, è già stata utilizzata più volte 
per reprimere le voci critiche nei 
confronti del conflitto. La giornali-
sta è stata condannata dal tribuna-
le di Barnaul, nella regione siberia-
na di Altai, dove lavorava per il si-
to di informazione RusNews.

L’Ong specializzata OVD-In-
fo ha riferito che Pomarenko era 
indagata per aver pubblicato nel 
marzo 2022, poco dopo l’o�ensi-
va del 24 febbraio, un messaggio 
su Instagram in cui aveva punta-
to il dito sulla distruzione dell’edi-
ficio nel quale, secondo l’Associa-
ted Press, sarebbero periti alme-

no 600 civili che vi avevano trova-
to rifugio.

Ponomarenko era stata arresta-
ta lo scorso aprile a San Pietrobur-
go e successivamente trasferita a 
Barnaul. L’avvocato della giornali-
sta sostiene che il suo stato psico-
logico è peggiorato durante la de-
tenzione e che aveva chiesto, inu-
tilmente, di essere trasferita in un 
ospedale psichiatrico. A settem-
bre, secondo OVD-Info, la donna 
aveva rotto il vetro della sua cel-
la a�ermando che era troppo opa-
co e che non riusciva a vedere né 
il sole né il cielo. Come punizione, 
ha aggiunto l’Ong, Pomarenko era 
stata messa in isolamento per una 
settimana.

CONDANNATA A SEI ANNI

Denunciò strage Mariupol, 
carcere per reporter russa 

La reporter russa Maria Pomarenko
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LE REAZIONI 

E il Cavaliere incassa anche la solidarietà di Italia Viva
MILANO - La reazione di Ber-
lusconi, dopo la sentenza, è sta-
ta "naturalmente di sollievo", ha 
detto l’avvocato Federico Cecco-
ni. "Sollievo su una vicenda che lo 
ha impegnato anche emotivamen-
te per tanto tempo e che adesso, 
spero, possiamo definitivamente, 
visto che siamo a tre assoluzio-
ni su tre, chiudere", ha prosegui-
to Cecconi.

"L’assoluzione di Berlusconi è 
una bellissima notizia che gli ren-
de giustizia. Non avevo alcun dub-
bio sulla sua innocenza. La comu-
nità di Forza Italia festeggia il suo 
leader", ha scritto il ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani, su Twit-
ter. "È stata tutta una montatura" 
In un’intervista a La7, Tajani ha 
quindi aggiunto: "Una bellissima 
notizia che rende giustizia ad uo-
mo attaccato tanto ingiustamente 

per motivi politici. Nessuno di noi 
dubitava della sua innocenza. Mi 
auguro che sia finita quella stagio-
ne: è stata tutta una montatura nei 
suoi confronti come dimostra che 
Berlusconi è stato assolto perché 
il fatto non sussiste".

"Forza Italia chiede l’immedia-
ta calendarizzazione della propo-
sta di legge sulla istituzione di una 
commissione parlamentare d’in-
chiesta sull’uso politico della ma-
gistratura, per fare chiarezza su 25 
anni di lotte giudiziarie usate co-
me arma di scontro politico" ha 
detto nell’Aula della Camera il ca-
pogruppo di Fi Alessandro Catta-
neo manifestando "amara soddi-
sfazione" per l’assoluzione di Sil-
vio Berlusconi al processo Ruby-
ter. "Diamo un abbraccio al presi-
dente Berlusconi e chiediamo ve-
rità su anni di feroci battaglie giu-

diziarie", ha concluso. Per la pre-
sidente di Fininvest, Marina Ber-
lusconi, "la soddisfazione è gran-
dissima ed il fatto che la giusti-
zia riconosca finalmente la veri-
tà è importante, ma è una vittoria 
che ha avuto un prezzo troppo al-
to. Prezzo alto non solo per mio 
padre, anche per tutte le persone 
che lo amano e lo stimano, per i 
milioni di italiani che negli anni 
lo hanno votato. Una persecuzio-
ne del genere non si può cancella-
re così, con un colpo di spugna".

"L’assoluzione di Silvio Berlu-
sconi è un’ottima notizia che met-

te fine a una lunga vicenda giu-
diziaria che ha avuto importan-
ti riflessi anche nella vita politi-
ca e istituzionale italiana. Rivol-
go al Presidente Berlusconi a no-
me mio e del Governo un salu-
to affettuoso". Lo ha affermato il 
presidente del Consiglio, Giorgia 
Meloni. 

"Felice per l’assoluzione di Sil-
vio Berlusconi dopo anni di soffe-
renza, insulti e inutili polemiche", 
ha invece commentato il vicepre-
mier e ministro Matteo Salvini.

Infine, il Cavaliere incassa an-
che la solidarietà di una parte 
dell’opposizione. "L ’assoluzione 
di Silvio Berlusconi dall’accusa di 
corruzione è una buona notizia 
per lui ma soprattutto per le isti-
tuzioni" ha detto Raffaella Paita, 
Presidente del gruppo Azione-I-
talia Viva in Senato.

IL PROCESSO 

Ruby-ter, Berlusconi assolto per un cavillo
MILANO - Nell’ambito del pro-
cesso Ruby-ter, Silvio Berlusco-
ni è stato assolto. Il leader di For-
za Italia era imputato con l’accu-
sa di corruzione in atti giudizia-
ri, per cui la Procura aveva chie-
sto una condanna di 6 anni. Per i 
Per il collegio della settima sezio-
ne penale del Tribunale di Mila-
no, presieduto da Marco Tremo-
lada,  "il fatto non sussiste". 

Assolta anche Karima el 
Mahroug, "Ruby Rubacuori", la 
giovane marocchina, diciasset-
tenne all’epoca dei fatti e, ora, 
trentenne, accusata di corruzione 
e falsa testimonianza. Il proscio-
glimento è arrivato per tutte le al-
tre ragazze ospiti delle "cene ele-
ganti" di Arcore (il celebre "Bun-
ga Bunga") e la cerchia di perso-
nalità che frequentavano Villa 
San Martino.

Tutti assolti e prosciolti, quin-
di. Ma ci sarebbe un cavillo al-
la base di questo esito: le ragaz-
ze imputate, sentite nei due pro-
cessi sul caso Ruby, "non poteva-
no legittimamente rivestire l’uffi-
cio pubblico di testimone", per-
ché andavano indagate già all’e-
poca e sentite come testi assisti-
te da avvocati. Le ventuno giovani 
- come scrive La Repubblica - an-
davano sentite quindi come inda-
gate ed i loro verbali raccolti nei 
primi due processi Ruby - come 
testimoni - sono stati quindi di-
chiarati inutilizzabili nel dibatti-
mento. Questo “incide sulla stes-
sa possibilità di configurare sia la 
falsa testimonianza, sia la corru-
zione in atti giudiziari”, ha scritto 
il Tribunale in una nota. "Non ci 
può essere la falsa testimonianza 
se un soggetto non riveste la qua-
lità di testimone. E non può esser-
ci la corruzione in atti giudiziari 
se non vi è la qualifica di pubbli-
co ufficiale derivante dalla quali-
fica di testimone. È così che cado-

IL SONDAGGIO  

FdI risale al 31% 
Crescono anche
il Pd e M5S
ROMA - A pochi giorni dalla 
vittoria del Centrodestra alle 
Regionali in Lombardia e Lazio 
dove Fratelli d’Italia si è con-
fermato il primo partito, co-
sa accadrebbe se si votasse og-
gi a livello nazionale? La rispo-
sta prova a darla il nuovo son-
daggio Swg per La7 che, dopo 
settimane in discesa, mostra il 
partito di Giorgia Meloni in ri-
presa al 31% (+0,4%). Salgono i 
principali partiti: M5S al 17,7% 
(+0,2%), seguito dal Pd in piena 
fase congressuale che si atte-
sterebbe al 15,1% (+0,3%) e dal-
la Lega all’8,9% (+0,2%). Scen-
dono invece Azione - Italia Vi-
va al 7,8% (-0,3%) e Forza Italia 
al 6,1 (-0,3%).

rità è venuta fuori. Ho fatto be-
ne a credere nella giustizia. Do-
mani (oggi, ndr) esce il mio li-
bro, è stata una mia libera scelta 
scriverlo. L’ho intitolato ’Karima’, 
così la gente finalmente conosce 
il mio nome". E poi ha prosegui-
to: "È stata una liberazione da una 
vicenda che mi ha travolto e che è 
stata un macigno non da poco. Di 
Berlusconi, anche ai tempi, ne ho 
sempre parlato bene, non ho mai 
parlato dell’uomo politico - ha ag-
giunto Karima - . Ho sempre par-
lato dell’uomo e con me si è sem-
pre comportato bene e quindi po-
trò solamente essergli grata, gra-
ta di aver conosciuto una perso-
na così. Ora ho bisogno di tempo 
per assimilare. Sono contenta per-
ché finalmente una parte di verità 
è venuta fuori". Infine, Karima ha 
regalato una copia del suo libro ad 
uno dei pm che l’accusavano, Ti-
ziana Siciliano, dicendole: "Ho a-
spettato tutti i vostri tempi, ma ci 
tengo che sappia la storia dall’ini-
zio". E ha stretto la mano sia al-
la Siciliano che all’altro pm, Luca 
Gaglio.

Per intervenuta prescrizione è 
stata prosciolta dall’accusa di fal-
sa testimonianza Maria Rosaria 
Rossi, l’ex senatrice di Forza Ita-
lia: per lei la Procura di Milano a-
veva chiesto 1 anno e quattro me-
si. Fra gli altri prosciolti e/o assol-
ti, anche gli imputati che parteci-
pavano alle serate come amici del 
Cavaliere e pure il giornalista Car-
lo Rossella, accusato dai falsa te-
stimonianza, per il quale la Pro-
cura aveva chiesto 2 anni di pena. 
In aula era presente anche Mary-
stell Polanco, che rischiava 5 anni 
di carcere per falsa testimonian-
za e corruzione. "Sono stata as-
solta e vorrei che tante persone si 
vergognassero di tutta la m...a che 
ci hanno buttato addosso", ha di-
chiarato dopo la sentenza.

no le imputazioni nei confronti di 
Silvio Berlusconi, perché l’accusa 
“non può sussitere nemmeno nei 
confronti dell’ipotizzato corrutto-
re, nel caso di specie Berlusconi”.

La Procura di Milano, rappre-
sentata dall’aggiunto Tiziana Si-
ciliano e dal sostituto procurato-
re Luca Gaglio, chiedeva per il le-
ader di Forza Italia la condanna a 
6 anni di reclusione - dicevamo 
- e la confisca di 10.846.123 euro. 
Con il deposito delle motivazioni, 
l’accusa non esclude di fare ricor-
so. Esultano invece i legali degli 
imputati. "È un’assoluzione con 
la formula più ampia e più piena 
possibile, non posso che essere e-
normemente soddisfatto, tre su 
tre!", ha commentato l’avvocato 
Federico Cecconi, facendo riferi-
mento anche alle precedenti asso-
luzioni per i due filoni del proces-

so Ruby ter a Siena e Roma.
La sentenza chiude un dibat-

timento durato sei anni in cui la 
Procura di Milano ha accusato il 
leader di Forza Italia di aver paga-
to - a partire dal novembre 2011 e 
fino al 2015 - circa dieci milioni di 
euro alle giovani ospiti di Arcore 
per essere reticenti o mentire du-
rante i processi Ruby e Ruby-bis 
sulle serate a Villa San Martino. 

Un’accusa da cui l’ex premier si è 
sempre difeso parlando di "gene-
rosità" per ricompensare chi si è 
visto rovinare la vita da un’inchie-
sta giudiziaria presto esplosa sul-
la stampa.

Ora, la sentenza. Con un verdet-
to su cui pesa l’ordinanza emes-
sa dai giudici nel novembre 2021: 
hanno dichiarato "inutilizzabili" i 
verbali di almeno 18 giovani resi 
nei processi Ruby, perché, secon-
do il Tribunale, andavano già in-
dagate dal marzo 2012 e sentite in 
aula con la garanzia dei testi assi-
stiti da avvocati.

"Ruby è stata tutta un’invenzio-
ne, il mio nome rimane Karima 
e ora è finito un incubo", ha det-
to Karima el Mahroug. "Ho biso-
gno di tempo per assimilare - ha 
aggiunto - ma sono contenta per-
ché finalmente una parte di ve-

Karima ha regalato 
una copia del suo 

libro ad uno dei pm 
che la accusavano: 

"Voglio che sappia la 
mia storia dall’inizio"

Raffaella Paita (IV): 
"La sua assoluzione 
è una buona notizia 
per le Istituzioni"
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15 milioni di dosi da gettare e altri 6 in arrivo
ROMA - Mentre la pandemia da 
Covid sembra sia alle sue battute 
finali, scoppia l’emergenza vacci-
ni sprecati. Alla fine di quest’anno 
si stima che potrebbero essere 173 
milioni, in Europa, le dosi buttate. 
Una valanga di preparati destina-
ti a rimanere nei magazzini per 
colpa di una clausola capestro nel 
contratto tra Ue e Pfizer. Sembra 
infatti che nell’accordo siglato tra 
Bruxelles e la multinazionale del 
farmaco ci sia anche una postilla 
che obbliga l’Europa ad acquista-
re nel 2023 450 milioni di dosi (tra 
le quali 6,1 destinate all’Italia). 
Un’intesa che rischia di costare 
oltre tre miliardi di euro all’Eu-
ropa, secondo quanto scrive La 
Stampa.

Tra i vaccini aggiornati su Omi-
cron 4 e 5, arrivati a fine estate in 
Italia, ci sarebbero 15 milioni di 
dosi ancora inutilizzate. Ma, in 
base al contratto, ne arriveranno 
altri 6,1 milioni nel corso dell’an-
no. Il tentativo in atto è quello di 
suddividere su più anni questa 
valanga di fiale in arrivo. Si trat-
ta comunque di vaccini destinati 
a rimanere imballati e ad andare 
al macero, dal momento che il 
numero delle somministrazioni 
(3.421 al giorno tra il 6 e il 12 feb-
braio) è in continua diminuzione. 

Il New York Times avrebbe in-
tanto fatto causa alla Commissio-
ne Ue per non aver diffuso i con-
tenuti di messaggi intercorsi tra 
la presidente Ue, Ursula von der 
Leyen ed il Ceo di Pfizer, Albert 
Bourla, sul negoziato per l’acqui-
sto dei vaccini anti-Covid. Un 

dettaglio difficile da comprende-
re è perché tra le dosi acquistate 
dall’Ue siano state comprese an-
che quelle aggiornate su Omi-
cron 1, autorizzate dall’Ema po-
chi giorni prima dei nuovi arrivi, 
quelli centrati sulle sottovarianti 
Omicron 4 e 5: a quel punto tutti 
avrebbero chiesto i nuovi modelli, 
quelli più aggiornati, eppure i mo-
delli "vecchi" vennero comunque 
acquistati e pagati. 

Il conteggio comprende anche 
9 milioni di dosi prodotte dalla 
francese Sanofi: furono acquistate 
nel 2020 ma le consegne sono in 
questi giorni e portano le fiale a 
80 milioni. Ci sono poi i vaccini 
andati in scadenza a fine 2022. E 

ancora i 60 milioni di dosi donate 
all’Africa, in gran parte inutilizzate 
perché spesso arrivavano in luo-
ghi privi del necessario supporto 
per la conservazione. Arriviamo 
così a 173,1 milioni di dosi inuti-
lizzate. Sappiamo che il vaccino 
Pfizer prima versione è costato 16 
euro a dose, quello aggiornato su 
Omicron 19 euro. Siamo quindi a 
tre miliardi di euro buttati. 

I punti oscuri restano molti, 
pur considerando che l’Europa ha 
sempre avuto l’obiettivo di garan-
tire la massima copertura vaccina-
le possibile alla sua popolazione. 
Soprattutto, perché la Commis-
sione Ue avrebbe accettato da Pfi-
zer le clausole capestro che la vin-

colano ad acquistare centinaia di 
milioni di dosi senza considerare 
l’andamento della pandemia e le 
eventuali nuove varianti? Anche 
considerando che le grandi azien-
de farmaceutiche aveva ricevuto 
da Usa, Gran Bretagna e Ue finan-
ziamenti pubblici per 10 miliardi 
per sostenere la ricerca. E anche 
senza le "postille capestro" i ri-
cavi 2021 per gli addetti ai lavori 
sono stati di tutto rispetto: 45 mi-
liardi per Pfizer e 16 per Moderna, 
che nel 2019 arrivava a stento a 55 
milioni.

Foto di torstensimon
da Pixabay.com

MATTEO MESSINA DENARO  

“Il boss non viene 
curato bene”: ma
ad assisterlo ci 
sono due medici
e un’infermiera
L’AQUILA - Le condizioni di 
salute di Matteo Messina De-
naro "sono molto gravi": lo ha 
detto l’avvocato Lorenza Gut-
tadauro, legale di fiducia e ni-
pote del boss, aggiungendo: 
"Non credo che la cella possa 
essere paragonata ad un am-
bulatorio medico. Non so se 
lo stanno curando bene". Gut-
tadauro ha parlato della situa-
zione del capomafia in relazio-
ne al primo interrogatorio, av-
venuto nel carcere dell’Aquila 
il 13 febbraio, in cui il procura-
tore Maurizio De Lucia e l’ag-
giunto Paolo Guido hanno tro-
vato il detenute "lucido, sereno 
e con tutte le cure necessarie".
Già dopo l’arresto si parlava 
delle precarie condizioni di sa-
lute del boss. Anche la respon-
sabile della clinica dove Messi-
na Denaro si stava curando ne 
aveva parlato all’indomani del 
blitz. "Ti resta poco da vivere", 
aveva detto Alessia Randaz-
zo invitando Messina Denaro a 
"confessare" i suoi crimini.

Nel suo primo interrogato-
rio in carcere, Matteo Messina 
Denaro non ha scelto il silen-
zio. Per oltre un’ora ha risposto 
alle domande del procurato-
re Maurizio De Lucia e dell’ag-
giunto Paolo Guido, che era-
no arrivati da Palermo per in-
terrogare il boss arrestato il 16 
gennaio alla clinica La Madda-
lena. I due magistrati nel car-
cere de L’Aquila dove Messi-
na Denaro è detenuto e cura-
to nella stessa saletta dove si è 
svolto il colloquio. E sono an-
dati via dopo circa tre ore. Ma 
gran parte del tempo è stato 
impiegato per la preparazio-
ne del confronto. Ma dal con-
fronto col boss non sembra sia-
no arrivati contributi significa-
tivi per l’inchiesta. Tanto è ve-
ro che tutto si è risolto in poco 
tempo e il verbale non è stato 
neppure secretato.

Intanto, Matteo Messina De-
naro viene sottoposto alle cu-
re nell’ambulatorio del car-
cere, realizzato in una stan-
za di fronte alla cella dove è al 
41-bis. La sua salute è monito-
rata da una equipe di oncolo-
gi dell’ospedale dell’Aquila. Ad 
assistere il boss ci sono sempre 
una infermiera, un oncologo e 
un anestesista, oltre al perso-
nale della struttura penitenzia-
ria. Probabilmente i "normali" 
pazienti negli ospedali italiani  
sono assistiti peggio di lui.

IL MINISTRO DELLA SALUTE 

Schillaci: “Mancano dottori, più posti a Medicina”
ROMA - "Solo fino a due o tre anni 
fa venivano ammessi per ciascun 
anno tra gli 8.000 e i 10.000 studen-
ti alla Facoltà di Medicina. Eppure 
già dieci anni fa la Conferenza dei 
Presidi delle Facoltà di Medicina 
chiedeva insistentemente di por-
tare a 12.000 il numero di studen-
ti che vi potevano accedere. Per 
questo, i numeri resi pubblici con 
il decreto del 10 febbraio relativi 
all’accesso alla Facoltà di Medicina 
e Chirurgia sono da considerarsi 
provvisori e credo si procederà ad 
un ampliamento". Lo ha detto il mi-
nistro della Salute, Orazio Schillaci 
(nella foto, dalla sua pagina Twit-
ter), intervenendo all’inaugurazio-
ne dell’Anno Accademico dell’Uni-
versità Cattolica di Roma.

"Oggi - ha proseguito il mini-
stro della Salute, come riferisce 
www.quotidianosanita.it - siamo 
impegnati a fronteggiare l’emer-
genza della carenza di medici, una 
criticità che deriva da lontano: da 
una programmazione miope del 
numero di accesso alla Facoltà di 
Medicina che non rispondeva alle 
reali esigenze del Paese. Per trova-
re una soluzione in tempo reale è 
stato istituito presso il Ministero 
dell’Università un gruppo di lavo-

ro, che ha il compito di definire il 
fabbisogno dei medici e adeguare 
le capacità e l’offerta potenziale del 
sistema universitario. Perché non 
bisogna dimenticare che nessuna 
innovazione tecnologica, per quan-
to indispensabile e necessaria, po-
trà mai sostituire la leva essenziale 
del nostro servizio sanitario nazio-
nale: il capitale umano".

"In dieci anni, dal 2005 al 2015 - 
ha aggiunto - oltre 10.000 medici 
hanno lasciato l’Italia per lavora-
re all’estero, un esodo di capitale 
umano che non possiamo più per-

metterci. In quest’ottica appare ur-
gente porre i giovani al centro delle 
politiche di sviluppo offrendo loro 
la possibilità di realizzare le pro-
prie aspirazioni, sfatando l’idea 
che la nostra non è una nazione 
per giovani. È prioritario interve-
nire per arrestare quella che pos-
siamo definire una vera e propria 
fuga da alcune specialità mediche, 
rese sempre meno attrattive. Nel 
2022 sono state tante le borse delle 
scuole di specializzazioni che non 
sono state assegnate per mancan-
za di candidati, un fenomeno che 

assume dimensioni preoccupanti 
soprattutto per quanto riguarda l’a-
rea della medicina di emergenza e 
urgenza. Questi dati indicano una 
disaffezione verso il Servizio Sani-
tario Nazionale alimentata da una 
scarsa valorizzazione economica 
del nostro personale sanitario, che 
è costretto a turni in massacranti 
per mancanza di personale".

Un primo segnale di attenzione 
al problema, ha ricordato il mini-
stro, è stato dato con la Legge di 
Bilancio, "prevedendo un aumento 
dell’indennità per gli operatori sa-
nitari del pronto soccorso a partire 
dal primo gennaio 2024 con uno 
stanziamento di 200 milioni di euro 
annui, di cui 60 milioni di euro per 
la dirigenza medica 140 milioni di 
euro per il personale del comparto 
sanità. Si tratta - ha concluso - di un 
primo tassello nell’ambito di un di-
segno strategico di valorizzazione 
del nostro capitale umano che non 
possiamo più rimandare: senza in-
terventi lungimiranti e sistemici le 
nostre università continueranno a 
formare i migliori cervelli che emi-
greranno alla ricerca di migliori 
prospettive economiche e profes-
sionali".

con

RADIO MARIA 
la tua compagnia

4 Director Court, unit 105
Woodbridge, ON L4L 3Z5

416-245-7117
info@radiomaria.caOvunque tu sia

www.radiomaria.caAscoltaci anche per:
Alexa play Radio Maria Canada • Telefonino: Radio Maria Canada App.(24 ore al giorno)

L’inizio di una nuova collaborazione



8 

ESTERI

GIOVEDI 16 FEBBRAIO 2023 • CORRIERE CANADESE

TURCHIA

Tre donne salvate dopo oltre 200 ore dal sisma
ANKARA - Continuano le opera-
zioni di salvataggio in Turchia dopo 
il terremoto che ha provocato deci-
ne di migliaia di morti nel Sud del 
Paese. Le macerie continuano a re-
stituire persone in vita. Tre donne 
sono state estratte vive dopo oltre 
200 dal sisma.

Un’anziana di 77 anni è stata sal-
vata dopo essere stata 212 sotto le 
macerie. "Nella provincia turca di 
Adiyaman. Fatma Gungor è sta-
ta salvata dalle rovine di un edifi-
cio crollato nel capoluogo dell’o-
monima provincia. "La donna è sta-
ta ricoverata", ha riferito l’agenzia di 
stampa Anadolu. 

Un’altra donna 74 anni è sta-
ta estratta viva a 227 ore dalla pri-
ma scossa. Lo hanno riferito i me-
dia turchi, precisando che l’anziana 
- identificata con il nome di Cemi-
le Kekec - è stata tratta in salvo dai 
soccorritori a Kahramanmaras, l’e-
picentro del terremoto. Una don-
na, Meryem Imamoglu, di 42 an-
ni, era stata salvata nella stessa cit-
tà poco prima dopo 222 ore sotto le 
macerie. Lo riferiscono i media tur-
chi che hanno condiviso le immagi-
ni del salvataggio.

Tajani: "Ho incontrato Rocca, 
Cri, per coordinare aiuti in Si-
ria". "Il nostro incaricato d’a�ari in 
Siria è all’opera per agevolare i per-
corsi dei convogli anche delle ong 
perché possano arrivare nelle zone 
non controllate dal governo siriano 
ma che sono in mano curda o in ma-
no ai ribelli". Lo ha detto il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani rispon-
dendo ad una domanda sugli aiuti 
dopo il terremoto. Tajani ha aggiun-
to che questa mattina ha incontra-
to il presidente della Croce Italiana 
Francesco Rocca "per cercare anche 
una soluzione per far passare i con-

vogli della Croce Rossa internazio-
nale e della Mezzaluna attraverso la 
Turchia e farli arrivare nella parte di 
Siria controllata dai non governati-
vi vicina ai confini con la Turchia".

"Continuano" le ricerche per rin-
tracciare l’italiano Angelo Zen di-
sperso in Turchia, dopo il devastan-
te terremoto del 6 febbraio. Lo ha as-
sicurato il ministro degli Esteri, An-
tonio Tajani, parlando con la stam-
pa a margine di un evento sul turi-
smo delle radici alla Farnesina. "Ab-
biamo mandato una squadra specia-
lizzata attraverso la nostra unità di 
crisi per cercare di individuare An-
gelo Zen che ancora manca all’ap-
pello. Non èstato trovato fra le vit-
time, non sappiamo ancora che fine 
ha fatto. Continuiamo le ricerche", 
ha dichiarato.

In arrivo aiuti del Papa alle po-
polazioni. Dinanzi alla catastro-
fe provocata dal sisma che ha colpi-

to la Siria e la Turchia, lo scorso 6 
febbraio, con un bilancio purtroppo 
provvisorio di oltre 41 mila morti, il 
Papa ha chiesto, all’Angelus di do-
menica scorsa, vicinanza ma anche 
sostegno concreto per alleviare "il 
dolore di questi popoli che so�rono 
per il terremoto". Un sostegno che è 
arrivato anche dallo stesso Pontefice 
attraverso l’Elemosineria apostolica. 
Stamani dal porto di Napoli - riferi-
sce Vatican News - è in partenza una 
nave, la Msc Aurelia, che arriverà tra 
due giorni a Iskenderun in Turchia. 
A bordo, oltre agli aiuti del gover-
no italiano e di altre organizzazio-
ni non governative, ci saranno10.000 
magliette termiche che il cardinale 
Konrad Krajewski, elemosiniere del 
Papa, ha portato ieri personalmente 
nel capoluogo campano.   Gli indu-
menti sono destinati al campo pro-
fughi di Kilis, in Turchia, a 50 km da 
Gaziantep e a 60 km dalla città si-

riana di Aleppo. Qui la distribuzio-
ne sarà a�data agli operatori della 
Fondazione Rava, da tempo presen-
te nella zona, che si occupa di o�rire 
pasti e riparo a migliaia di persone 
che sono rimaste senza tetto. Il cam-
po, negli ultimi anni in seguito allo 
scoppio della guerra in Siria, si è in-
grandito arrivando ad ospitare circa 
60 mila profughi, ma molti altri vi-
vono in accampamenti di fortuna. Il 
sisma, come era prevedibile, ha ag-
gravato la situazione e centinaia di 
persone si stanno aggiungendo alle 
famiglie di profughi presenti.   Per 
quanto riguarda la Siria, fa sapere il 
card. Krajewski, il Papa ha inviato, 
attraverso il Dicastero per il servi-
zio della carità, un aiuto economico 
alla Nunziatura apostolica che prov-
vederà ad impiegarlo sul territorio, 
sostenendo la popolazione già fiac-
cata da tanti anni di guerra e ora dal 
devastante sisma.

BRASILIA - Dal suo buen retiro 
in Florida, dove è volato il 31 di-
cembre il giorno prima del giu-
ramento di Luiz Inácio Lula da 
Silva, che lo aveva sconfitto di 
misura alle elezioni, l’ex presi-
dente brasiliano Jair Bolsona-
ro rompe il silenzio e in un’in-
tervista al Wall Street Journal, 
la prima concessa da quando è 
negli Usa, ha dichiarato di voler 
tornare in Brasile a marzo per 
guidare l’opposizione politica 
al successore socialista e difen-
dersi dalle accuse di aver inci-
tato gli attacchi dei manifestan-
ti contro gli edifici governativi 
dello scorso 8 gennaio.

"Il movimento di destra non 
è morto e vivrà", ha detto Bol-
sonaro, assicurando che lavo-
rerà con i suoi sostenitori nel 
Congresso e nei governi stata-
li per promuovere "misure a fa-
vore delle imprese" e per com-
battere l’aborto, il controllo 
delle armi e altre politiche che 
ritiene contrarie ai valori della 
famiglia. Il leader conservatore 
ha inoltre attaccato le ricette e-
conomiche annunciate dal nuo-
vo governo, il quale intende e-
spandere in modo significati-
vo il welfare e il ruolo dello sta-
to nell’economia, e ha sostenu-
to che, in questo modo, il debi-
to pubblico della maggiore eco-
nomia brasiliana salirà a un li-
vello tale da far fuggire gli in-
vestitori. 

A di�erenza di Donald Tru-
mp, Bolsonaro ha negato che 
ci siano state frodi nello svol-
gimento del voto, che ha però 
definito "parziale". "Perdere fa 
parte del processo elettorale", 
ha sottolineato il politico ses-
santasettenne, che si era ferma-
to al 49,1% e si è detto sorpre-
so dal risultato: "La gente era 
con me, l’industria agricola e-
ra con me, la maggior parte de-
gli evangelici era con me, l’in-
dustria era con me, i proprieta-
ri di armi erano con me" 

L’ex presidente ha poi nega-
to di aver fomentato i disordini 
sfociati in una sorta di replica 
verdeoro dell’insurrezione di 
Capitol Hill: "Non ero nemme-
no lì, e vogliono addossarme-
lo!". A sostegno delle accuse, 
i pubblici ministeri brasiliani 
hanno citato i messaggi su in-
ternet nei quali Bolsonaro ave-
va messo in guardia gli eletto-
ri su possibili illeciti alle urne.

L’ex presidente, dopo la scon-
fitta, aveva mantenuto un pro-
filo basso, senza rispondere a-
gli appelli dei camionisti che a-
vevano bloccato le autostrade 
e ai seguaci che si erano riuni-
ti nelle basi militari chiedendo 
all’esercito di intervenire. Non-
dimeno, gli assalti a Parlamen-
to, al palazzo presidenziale e al-
la Corte Suprema non posso-
no essere considerati un tenta-
tivo di golpe, a�erma Bolsona-
ro: “Colpo di stato? Quale colpo 
di stato? Dov’era il comandan-
te? Dov’erano le truppe, dov’e-
rano le bombe?".

L'EX PRESIDENTE

Bolsonaro 
tornerà 
in Brasile 
a marzo

I soccorsi in Turchia

EDIMBURGO - A sorpresa la pre-
mier scozzese Nicola Sturgeon ha 
rassegnato le dimissioni da capo 
del governo e leader del suo parti-
to SNP (Scottish National Party): u-
na scelta maturata nelle ultime set-
timane per "senso del dovere e a-
more", che non è il frutto di "pres-
sioni a medio termine". Nel riferire 
dell’annuncio a sorpresa della pre-
mier scozzese, la stampa britanni-
ca l’ha accomunata alla premier ne-
ozelandese Jacinda Ardern, che lo 
scorso 19 gennaio aveva rassegna-
to le dimissioni dicendosi "stanca".

Nel suo discorso di dimissioni 
pronunciato alla Bute House, Stur-
geon, in carica da otto anni, ha fat-
to un bilancio del suo operato, tor-
nando sui momenti di di�coltà e 
sui successi, so�ermandosi inoltre 
su una serie di considerazioni sul-
la propria esistenza e sul suo futu-
ro oltre che su quello della Scozia. 
Proprio in lei, iconica chief mini-
ster, gli scozzesi deponevano tutte 
le speranze di vedere la Scozia in-
dipendente dal Regno Unito.

In e�etti Sturgeon aveva dichia-
rato la sua intenzione d’indire un 
secondo referendum sull’indipen-
denza nell’ottobre di quest’anno, 
ma la Corte Suprema del Regno U-
nito aveva stabilito che il Parlamen-
to scozzese non ha il potere di con-
vocare la consultazione senza il 
consenso del governo centrale bri-
tannico.

In conferenza stampa la premier 
dimissionaria si è detta "fermamen-
te convinta che il mio successore 
condurrà la Scozia all’indipenden-
za, una causa che sarà vinta", valu-
tando di aver "portato il Paese più 

vicino al suo obiettivo" e aggiun-
gendo "credo che siamo nella fase 
finale". Conquistare l’indipenden-
za è stata "la causa a cui ho dedica-
to una vita. È una causa in cui cre-
do con ogni fibra del mio essere. Ed 
è una causa che sono convinta vin-
cerà. Intendo essere li’ mentre si 
vince, in ogni fase del percorso" ha 
dichiarato la premier uscente.

Un traguardo che toccherà al suo 
successore, ovvero al nuovo leader 
del partito SNP che sarà designato 
dal comitato esecutivo, ma in meri-
to a tale scelta ha precisato che non 
si pronuncerà. La premier uscente 
ha tuttavia assicurato di voler rima-
nere in Parlamento - Holyrood - fi-
no alle prossime elezioni e non ve-
de l’ora di servire il suo collegio e-
lettorale. Sulle divisioni interne al 
suo partito e l’attuale situazione di 
confusione per un’indagine aperta 
dalla polizia sui finanziamenti, ha 
assicurato che "queste cose non so-
no il motivo per cui sono qui oggi. 
Questi non sono fattori, né la mia 

decisione di oggi influirà su queste 
cose".

Anzi, in merito alle critiche in-
terne e al calo di consensi per la 
recente approvazione di una leg-
ge controversa che in Scozia rende 
molto più facile riconoscere i cam-
biamenti di genere sin dall’età di 16 
anni - legge bloccata dal governo 
britannico - Sturgeon ha dichiarato 
che "anche durante i periodi di�ci-
li, dopo otto anni di governo, ho go-
duto di indici di approvazione per 
i quali la maggior parte dei leader 
darebbe il braccio destro".

Secondo lei più a lungo un leader 
è in carica "più persone troveran-
no cose su cui non essere d’accor-
do con te". La premier scozzese ha 
poi esplicitato le sue motivazioni 
personali, spiegando che è da qual-
che settimana che stava pensando a 
rassegnare le dimissioni con "un’in-
tensità oscillante, ma un paio di set-
timane fa ha iniziato a cristallizzare 
un po’ di più".

E sebbene "non sia riuscita a in-

dividuare il momento esatto", ieri 
il funerale dell’89enne attivista per 
l’indipendenza Allan Angus ha avu-
to un "e�etto chiarificatore" sul suo 
pensiero. Ora non vede l’ora di spe-
rimentare "un modo diverso di vi-
vere la vita" poiché, all’alba dei suoi 
53 anni, "sono stato Nicola Sturge-
on il politico per tutta la vita".

Nel 2014 era succeduta ad Alex 
Salmond dopo la vittoria del "no" 
al referendum sull’indipendenza 
della Scozia. Pertanto, ha sottoline-
ato, "forse voglio dedicare un po’ di 
tempo a Nicola Sturgeon l’essere u-
mano. Vi sembra egoistico? Spero 
di no". Con le lacrime agli occhi, ha 
poi ringraziato il marito - al quale 
è legato da 20 anni nonché dirigen-
te del partito e la sua famiglia, de-
finendola "la mia roccia in tutto" - 
oltre ai colleghi del SNP e il popo-
lo scozzese. Inoltre ha accennato 
alla mancanza di privacy nel lavo-
ro, dicendo che è "di�cile andare a 
prendere un ca�è o incontrare gli 
amici" e ha menzionato la "brutali-
tà" della vita come politico. 

Tutto questo anche per spiegare 
che a dettare la sua scelta non sono 
state "pressioni a breve termine" - 
in primis la legge sul cambio di ge-
nere, il calo di popolarità e l’inchie-
sta sui finanziamenti nel suo parti-
to - quanto motivazioni interiori e 
profonde. "Sono un essere umano 
che ha a che fare con emozioni con-
trastanti. Ovviamente ho rimpianti 
per ogni genere di cose e ci sono 
cose di cui vado immensamente fie-
ra: sono orgogliosa dei miei manda-
ti come primo ministro, esserlo sta-
to e’ un privilegio, il più bel lavoro 
al mondo" ha detto Sturgeon.

IL PASSO INDIETRO

Scozia, dimissioni a sorpresa della Sturgeon

L'ex premier scozzese Nicola Sturgeon
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FOCUS

James Hansen

La moto che appare qui a destra 
è una Harley-Davidson Sportster 
S del 2023. Il suo prezzo di listino 
negli Stati Uniti parte da $16.399 
- pari a circa €15.400. È una sor-
ta di pezzo di ’antiquariato nuovo’, 
per certi versi un capolavoro, per 
altri un dinosauro. È convinzione 
generale che i mezzi motorizzati a 
combustione interna siano, se non 
già estinti, almeno ben avviati sul-
la via del tramonto. La stessa Har-
ley ha lanciato il suo primo mez-
zo ’elettrico’ - la ’LiveWire’ - nel 
2019 e, a dire del suo CEO, Jochen 
Zeitz, l’azienda si è messa, seppur 
lentamente, sulla strada della pie-
na ’elettrificazione’. Secondo Zei-
tz, si tratta di un processo che ri-

chiederà “alcuni decenni”.
Per andare, la LiveWire ’va’, acce-
lera bene, raggiunge una discre-
ta velocità massima - sono riusci-
ti a spingerla fino a 110 mph (177 
km/h) su una pista preparata, un 

record mondiale, almeno per una 
moto elettrica… La pilota che ha 
stabilito il record, la campionessa 
Angelle Sampey, ha detto: “È così 
facile da guidare, basta stringere 
l’acceleratore e via!” Infatti, da-

to il motore elettrico, non occor-
re tra¡care con una frizione per-
ché non ci sono le marce da scala-
re. La moto produce infatti: “mini-
mal vibration, very little heat and 
minimal sound”, il tutto a favore 
del comfort e della "riding expe-
rience” di chi la porta…
È, in altre parole, maledettamente 
troppo facile da guidare… Quan-
do mai la Harley, notoriamente 
la moto preferita dagli Hell’s An-
gels - degli spacconi terrificanti - 
ha emesso solo un ’garbato ron-
zio’ quando si mette in movimen-
to? Il punto, lo scopo stesso del-
le “hog” - i giganteschi ’maialoni’ 
della Harley - è sempre stato quel-
lo di essere dei ’bestioni’, roba da 
’rozzi uomini veri’. 
Ora, la LiveWire si fabbrica e 

si commercializza ancora (a un 
prezzo stratosferico, $22.799, ol-
tre 21 mila euro), per quanto la so-
cietà non rilasci dati sulle vendi-
te e il lancio della nuova edizione 
della moto, la S2 Del Mar - previ-
sto a marzo - sia stato improvvi-
samente posticipato a data da de-
stinarsi. In più, è da poco emerso  
che più della metà del fatturato 
“elettrico” della Harley-Davidson 
deriva dalla vendita di bici elettri-
che per bambini, non dalle moto 
LiveWire. Quello delle bici elet-
triche si è infatti rivelato un mer-
cato ricco e commercialmente in-
teressante. Certo, ai bimbi toc-
ca fare “brum, brum” con la boc-
ca, ma forse in futuro ci si dimen-
ticherà che le moto abbiano mai 
fatto tanto chiasso… 

LA NOVITÀ

In arrivo il “super-pane” 
che aiuta a perdere peso

LONDRA - Portare in tavola un 
pane che aumenta il senso di sa-
zietà e aiuta a dimagrire. È questa 
l’idea che ha guidato i ricercato-
ri del King’s College di Londra e 
del Quadram Institute, un centro 
di ricerca alimentare e sulla salu-
te di Norwich. Gli esperti hanno 
prodotto il pane utilizzando fari-
na cellulare di ceci invece della 
normale farina di frumento e so-
stengono che questa misura, in-
sieme ad altre azioni mirate, po-
trebbe limitare l’eccesso di cibo 
e ridurre l’obesità. Tuttavia, gli e-
sperti avvertono che un semplice 
scambio di farina da solo non sarà 
su¡ciente, perché mantenersi at-
tivi e seguire una dieta sana in ge-
nerale è necessario per una salute 
migliore a lungo termine. Lo stu-
dio è il primo del suo genere a e-
saminare il nuovo pane prodot-
to da PuseON Foods, una società 
fondata dal Quadram Institute.

Le farine a base di ceci, lentic-
chie e fagioli prevedono la maci-
nazione tradizionale che scom-
pone le strutture fibrose fonda-
mentali per i benefici per la salu-
te dei legumi. Ma la farina di ceci 
utilizzata nello studio è stata rea-
lizzata attraverso un nuovo meto-
do di macinazione che preserva la 
struttura fibrosa dei legumi.

Gli scienziati a±ermano che 
questo fornisce un nuovo modo 
per arricchire gli alimenti a ba-
se di farina con ulteriori benefici 
nutrizionali. Nel corso dello stu-
dio, gli esperti volevano scoprire 
se lo scambio ha fatto sentire le 
persone più soddisfatte e ha avu-
to qualche e±etto sui livelli di or-
moni, insulina e zucchero nel san-
gue che regolano la pienezza.

Ai fini della ricerca, gli scien-

ziati hanno realizzato tre diver-
si tipi di panini. Uno è stato rea-
lizzato utilizzando farina di gra-
no bianco normale, mentre gli al-
tri lotti hanno sostituito il 30 o il 
60% di questa farina con la farina 
di ceci PulseON Foods. Sono sta-
te reclutate venti persone sane, di 
età compresa tra i 18 e i 45 anni.

Hanno consumato ciascuno dei 
panini, che sono stati serviti con 
marmellata di fragole senza zuc-
cheri aggiunti e un bicchiere d’ac-

qua, in tre giorni diversi dopo un 
digiuno di 12 ore. È stato preleva-
to un campione di sangue prima 
di mangiare il panino, seguito da 
altri otto nelle quattro ore succes-
sive al pasto. I partecipanti sono 
stati interrogati sui loro livelli di 
fame prima e dopo aver mangiato 
il pane. La ricerca non ha previsto 
alcun commento sul suo sapore.

I risultati, pubblicati sull’Ameri-
can Journal of Clinical Nutrition, 
mostrano che coloro che mangia-

vano il pane cotto con la specia-
le farina di ceci avevano livelli "si-
gnificativamente" più alti di or-
moni della sazietà nel sangue. I ri-
sultati suggeriscono che se i pro-
duttori di alimenti facessero il 
"semplice passaggio" alla miscela 
cellulare di ceci, le persone si sen-
tirebbero meno a±amate, "il che a 
sua volta potrebbe potenzialmen-
te aiutare a evitare l’eccesso di ci-
bo", riducendo il rischio di obesi-
tà, ha a±ermato il team.

LO STUDIO

Stretta di mano 
spia dello stato 
di salute 
DETROIT - Le persone anzia-
ne che tendono a stringere la 
mano in modo meno deciso e 
forte potrebbero essere asso-
ciate a una probabilità più ele-
vata di sperimentare una mor-
te prematura. Questo, almeno, 
è quanto emerge da uno stu-
dio, pubblicato sul Journal of 
Cachexia, Sarcopenia and Mu-
scle, condotto dagli scienzia-
ti dell’Università del Michigan.

Il team, guidato da Mark D. 
Peterson, ha considerato i dati 
di 1.300 uomini e donne di cir-
ca 70 anni, che sono stati mo-
nitorati per dieci anni. Ogni 
partecipante ha utilizzato uno 
strumento di presa per testa-
re la propria capacità di stret-
ta di mano. Grazie all’analisi dei 
campioni di sangue prelevati 
dalla stessa coorte, i ricercato-
ri hanno inoltre raccolto infor-
mazioni sulla metilazione del 
DNA, un processo che può in-
fluenzare il modo in cui le mo-
lecole agiscono nel corpo.

Stando a quanto emerge 
dall’indagine, le persone anzia-
ne con una forza delle mani ri-
dotta sono associate a un DNA 
biologicamente più vecchio.  
Gli scienziati hanno quindi sco-
perto una forte correlazione tra 
la forza di presa e l’età biologi-
ca di un individuo.

NOTA DIPLOMATICA

Brum, brum: quando le moto non faranno più alcun rumore

invita 
i club, le federazioni 

e le associazioni italo-canadesi 
a inviare 

annunci e fotogra�e riguardanti 
le loro feste, incontri, iniziative di ogni genere. 

L’indirizzo email è info@corriere.com
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• Esecuzione  Facile
• Tempo Preparazione 35 Min
• Tempo Cottura  1 ora
• Tempo di riposo a 35 min
• Porzioni  6

2Distribuite un cucchiaio di besciamella, aggiungete le erbette, una fetta di prosciutto 
e una di formaggio.

1Lavate il cipollotto, le erbette e tagliate a strisce. Fate cuocere in padella per 10 minuti. Nel frat-
tempo coppate tutte le crepes in modo che abbiano lo stesso diametro dello stampo (15 cm). 

Ricoprite una teglia con carta forno, posizionate lo stampo a cerniera e disponete la prima crepe.

3Chiudete con un’altra crepe e continuate così fino ad esaurimento degli ingredienti.    
Finite con uno strato di besciamella, formaggio grattugiato e timo.

4Cuocete a 190° per 25/30 minuti o fino a quando si sarà formata una crosta dorata sul-
la superficie. Lasciate intiepidire 5 minuti prima di sformare. Tagliate a fette e servite 

con timo fresco.

COME PREPARARE: Torta di crepes salata con prosciutto e formaggio

PRESENTAZIONE: Questa torta è composta da più strati di sottili crepes alter-
nate a ingredienti salati come prosciutto cotto, formaggio, erbette e besciamella. 
Alta, ricca e golosa, la torta di crepes salata si guarnisce con rametti di timo e si 
porta in tavola per un buffet, un aperitivo ma anche come piatto unico. Un ricetta 
tanto semplice quanto sfiziosa, da provare!

INGREDIENTI:
• 200 g di erbette      • 9/10 crepes
• 200 ml di besciamella
• 300 g di prosciutto cotto a fette
• 150 g di formaggio a fette (tipo provolone)
• 3 cucchiai di Parmigiano grattugiato    • timo

La Cucina 
di Teresina

Torta di crepes salata 
con prosciutto e formaggio

LE ANTICIPAZIONI DELLA PERIZIA

“Pablo Neruda fu avvelenato con il botulino”
SANTIAGO DEL CILE - Una nuo-
va perizia sulle spoglie mortali di 
Pablo Neruda ipotizza che il grande 
poeta cileno, morto il 23 agosto 1973 
nella clinica Santa María di Santiago 
del Cile, fu avvelenato dodici gior-
ni dopo il colpo di Stato militare del 
generale Augusto Pinochet che mi-
se fine all’esperienza del presiden-
te Salvador Allende. Le analisi e�et-
tuate da gruppo di ricercatori inter-
nazionale hanno rilevato la presen-
za di una tossina altamente tossica, 
il ’Clostridium botulinum’, che ne a-
vrebbe causato rapidamente la mor-
te.  ’

"Adesso sappiamo che il ’Clostri-
dium botulinum’ non avrebbe dovu-
to essere presente nelle ossa di Ne-
ruda e quindi è stato assassinato nel 
1973 da agenti dello Stato cileno", 
ha detto il nipote del Premio Nobel 
della Letteratura, l’avvocato Rodol-
fo Reyes, alla stampa cilena, antici-
pando i risultati u�ciali delle analisi 
che dovrebbero essere resi noti do-
mani, mercoledì 15 febbraio.

Il batterio del botulino era sta-
to individuato in un molare del po-
eta per la prima volta nel 2017 da un 
gruppo di esperti che avevano avan-
zato l’ipotesi di un avvelenamento e 
avevano messo in dubbio la versio-
ne u�ciale che parla del decesso di 
Neruda per un tumore metastatico 
alla prostata. Rodolfo Reyes ritiene 
pertanto plausibile l’ipotesi più vol-
te ripetuta dal partito comunista ci-
leno secondo cui Neruda fu ucciso 
"con un’iniezione che lo avrebbe av-
velenato".

"Posso dirlo perché conosco i 
rapporti. Lo dico io, come avvoca-
to e nipote, con molta responsabili-
tà, perché il giudice non può anco-

ra dirlo, perché deve avere tutte le 
informazioni", ha detto Reyes in u-
na conversazione con il quotidiano 
spagnolo ’El País". "Questo è ciò che 
stavamo aspettando, perché il panel 
di esperti del 2017 aveva già trovato 
il ’Clostridium botulinum’. Ma non 
si sapeva se fosse endogeno o eso-
geno. In altre parole, se era interno o 
esterno. E ora è stato dimostrato che 
era endogeno e che è stato iniettato 
o collocato".

La vicenda della morte per avve-
lenamento di Pablo Neruda (1904-
1973) tiene banco da almeno die-
ci anni e da allora ripetute indagi-
ni medico-legali, con inchieste del-
la magistratura aperte e poi archi-
viate, non sono riuscite a formulare 
un verdetto univoco sul decesso. O-
ra il nipote che non si è mai arreso 
alla versione u�ciale ha annuncia-
to la svolta.

Nel 2013 un gruppo di medici le-
gali, in accordo con le autorità giu-
diziarie cilene, sottoposero la salma 
del Premio Nobel a una serie di lun-

ghi esami per verificare l’attendibi-
lità della testimonianza del suo au-
tista e guardia del corpo, Manuel A-
raya, secondo cui il poeta sarebbe 
stato assassinato per volontà del ge-
nerale Pinochet nella clinica Santa 
Maria a Santiago mediante una mi-
steriosa iniezione pochi giorni do-
po il colpo di Stato. Il direttore del 
servizio medico legale cileno, Pa-
tricio Bustos, fece così analizzare la 
salma di Neruda concludendo che il 
poeta è morto a causa di un tumo-
re alla prostata, il cui decorso sareb-
be stato accelerato dallo stress emo-
zionale dei giorni del golpe. Nessu-
na sostanza velenosa venne allora 
rintracciata nel corpo, se non trac-
ce di medicinali e antidolorifici as-
sunti per contrastare il cancro, men-
tre nelle ossa erano presenti molte 
metastasi.

Il nipote del poeta nel gennaio 
2015 ottenne un supplemento di in-
chiesta e la riapertura dell’indagi-
ne, con nuovi esami scientifici sui 
reperti biologici prelevati dalla sal-

Pablo Neruda

ma nella primavera 2013, onde ricer-
care specifiche sostanze chimiche o 
metalli pesanti, letali in breve tempo 
in un organismo debilitato. Nel mag-
gio 2015 un team spagnolo rese noto 
il ritrovamento di proteine anomale 
nelle ossa di Neruda, non riferibili a 
farmaci, alcune legate al cancro e al-
tre a un’infezione improvvisa e assai 
rapida.

Anche questa indagine fu l’archi-
viata ma il governo cileno, di fronte 
ai persistenti dubbi, istituì due com-
missioni scientifiche che nel novem-
bre 2015 hanno redatto un documen-
to in cui si legge che è probabile che 
Neruda non sia morto "a causa del 
cancro alla prostata di cui so�riva", 
e che "risulta chiaramente possibi-
le e altamente probabile l’intervento 
di terzi", concludendo che al pazien-
te "fu applicata un’iniezione o gli fu 
somministrato qualcosa per via ora-
le che ha fatto precipitare la sua pro-
gnosi in appena sei ore".

Nello febbraio 2016 il giudice ci-
leno Mario Carroza, che aveva di-
sposto la riesumazione della salma 
di Pablo Neruda, decise che non si 
poteva ulteriormente prolungare la 
custodia dei resti mortali fino ad al-
lora a disposizione del tribunale, or-
dinando la loro restituzione alla fa-
miglia. Nell’aprile 2016 i resti mor-
tali di Pablo Neruda furono di nuo-
vo interrati a Isla Negra, sulla costa 
centrale del Cile, dove si trova la sua 
casa-museo, accanto alla tomba del-
la moglie Matilde Urrutia. Nel giar-
dino dell’ultima residenza del po-
eta la salma dell’autore di "Confes-
so che ho vissuto" era già giunta nel 
1992, dopo che in precedenza aveva 
riposato nel cimitero di Santiago del 
Cile.

Nell’autunno del 2017 un pool di 
esperti ha esaminato nuovamente 
i resti del poeta cileno e l’esito dei 
nuovi esami venne annunciato dal 
professore Aurelio Luna dell’uni-
versità spagnola di Murcia, che a-
veva coordinato il lavoro di un team 
internazionale formato da 16 medi-
ci: "Contrariamente a quanto scrit-
to nei certificati u�ciali, non fu un 
tumore alla prostata la causa del-
la morte di Neruda". "Non possia-
mo ancora escludere né a�erma-
re la causa naturale o violenta del-
la morte di Pablo Neruda - dichiarò 
Aurelio Luna durante una conferen-
za a Santiago del Cile - la conclusio-
ne fondamentale però è l’invalidi-
tà del certificato di morte". Nei me-
si successivi gli esami rivelarono la 
presenza del batterio ’Clostridium 
botulinum’ trovato in un molare del 
poeta, poi confermato da altre inda-
gini, che hanno permesso di apri-
re nuovamente la causa davanti al-
la magistratura. I risultati delle pe-
rizie e�ettuate dagli esperti interna-
zionali dovrebbero essere resi pub-
blici domani, mercoledì 15 febbraio, 
quando il rapporto sarà consegnato 
al giudice Paola Plaza. Le informa-
zioni fornite dagli esperti non saran-
no tuttavia vincolanti per la decisio-
ne del magistrato.

L’ultimo gruppo di specialisti in-
caricati della perizia devono deter-
minare se l’origine della sostanza 
individuata sia endogena o esoge-
na. Questo terzo panel di esperti è 
composto da scienziati provenien-
ti da Canada, Messico, El Salvador, 
Danimarca, Regno Unito, Stati Uni-
ti, Germania, Canada e Cile. Due la-
boratori, uno in Canada e uno in Da-
nimarca, hanno e�ettuato i test.
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Roma (4-2-3-1): 25 Szczesny, 
24 Florenzi, 44 Manolas, 2 Rue-
diger, 3 Digne, 16 De Rossi, 15 
Pjanic, 11 Salah, 4 Nainggolan, 
8 Perotti, 9 Dzeko. (26 De San-
ctis, 87 Zukanovic, 13 Maicon, 
20 Keita, 21 Vainqueur, 10 Totti, 
22 El Shaarawy). All.: Spalletti. 
Real Madrid (4-3-3): 1 Navas, 
15 Carvajal, 2 Varane, 4 Ramos, 
12 Marcelo, 19 Modric, 8 Kroos, 
22 Isco, 10 James Rodriguez, 9 
Benzema, 7 Cristiano Ronaldo. 
(13 Casilla, 6 Nacho, 17 Arbeloa, 
23 Danilo, 14 Casemiro, 16 Ko-
vacic, 20 Jesé). All.: Zidane. 
Arbitro: Kralovec (Repubbli-
ca Ceca). 

PROBABILI FORMAZIONI

LE MERENGUES

Il Real si affida a Zidane per sfatare il tabù italiane
ROMA - Battere la Roma e riuscire 
a passare in turno mettendo così 
fine alla serie nera che dal 1989 
anni vede il Real Madrid sempre 
eliminato in Europa da formazioni 
italiane. È questo l’obiettivo di Zi-
nedine Zidane, alla prima panchina 
in Champions League domani sera 
allo Stadio Olimpico. «Speriamo 
di sfatare questo tabù, ci aspetta 
una doppia sfida molto di£cile che 
dura 180 minuti» ammette il fran-
cese, ricordando il forte legame 
tra le merengue e la coppa dalle 
grandi orecchie: «La Champions è 
una competizione speciale per me, 
per il club, per i giocatori. Sappia-
mo tutti la storia del Real Madrid 
in Champions, il rapporto specia-
le con questo torneo. La cosa più 
importante però è arrivare pron-
ti e penso che lo siamo. Totti? La 
decisione se continuare o smette-
re spetta a Lui. Io posso solo dire: 
chapeau! Domani (oggi, ndr) dob-
biamo partire forte, ci aspetta una 
partita di£cile in trasferta. A©ron-
tiamo una buona squadra che gioca 
bene, ma sono tranquillo». 

Meno sereno appare invece Cri-
stiano Ronaldo. A disturbare l’asso 
portoghese sono le continue criti-

CHAMPIONS LEAGUE

Spalletti carica la Roma: «Possiamo passare»
ROMA - Una sfida alla pari. Nel-
la testa di Luciano Spalletti, la Ro-
ma non parte battuta col Real Ma-
drid, avversario oggi all’Olimpico 
nell’andata degli ottavi di Cham-
pions League. Per il tecnico tosca-
no i giallorossi dovranno scendere 
in campo avendo «il coraggio di o-
sare», solo così non avranno rim-
pianti e potranno ripetere lo sgam-
betto del 2008 alle merengue. 

«Sarebbe una sorpresa ancora 
più grande di allora? A noi piace 
fare sorprese, giochiamo per da-
re degli impulsi forti... - sottoline-
a - Non ci sono favoriti in questa 
sfida, abbiamo il 50% di possibilità 
di passare il turno». E il messaggio 
più che all’esterno sembra rivolto 
alla Roma stessa. 

«Siamo sulla strada giusta e ve-
do la possibilità nei miei calciato-
ri di fare un balzo in avanti ulte-
riore a quello che abbiamo fatto fi-
nora - spiega Spalletti - Io non mi 
meraviglierei se la Roma lottasse 
fino al 95’ della partita di ritorno 
per il passaggio del turno. E non 
mi meraviglierei se poi a passarlo 
fossimo proprio noi». Fondamen-
tale sarà l’atteggiamento con cui i 
giallorossi scenderanno in campo. 
Vietato quindi farsi paralizzare dal 
ricordo delle grandi “imbarcate” 
subite in passato con Bayern Mo-
naco e Barcellona. 

«Anche io in precedenza ho su-
bito delle importanti sconfitte - 
rammenta il tecnico andando con 
la mente al 7-1 in casa del Manche-
ster United - ma accanto si posso-

no elencare anche importanti vit-
torie. Sono convinto che questa 
Roma abbia delle potenzialità, de-
ve avere solo una strada». 

Ovvero: provare a vincere, sen-
za mai rinunciare. «Io non sono 
contento quando la mia squadra 
non tenta, non prova a fare le cose, 
perché poi diventa tutto più dif-
ficile. Bisogna invece avere il co-
raggio di osare. Non ci pentire-
mo dei cattivi risultati, ci pentire-
mo di quando non abbiamo pro-
vato a tirar fuori il carattere». In-
somma, il messaggio di Spalletti 
è di giocarsela alla pari. Ecco per-
ché per Cristiano Ronaldo assicu-
ra di non aver studiato particola-

ri accorgimenti tattici: «Lui è u-
no dei più forti al mondo, un cam-
pione vero, un giocatore moderno 
che può fare sempre la di©eren-
za, però poi non vado a fare gab-
bie. Non dirò a tre dei miei gioca-
tori di marcarlo, non dirò loro che 
valgono un terzo di Ronaldo, altri-
menti mi ci vorrebbero 33 gioca-
tori per a©rontare il Real. Dirò a 
chi si trova nella sua zona che ha 
la possibilità di essere allo stesso 
livello». E l’indiziato numero uno, 
per una questione di passo, è Flo-
renzi. L’altro romano De Rossi tor-
nerà invece a indossare la fascia 
da capitano, mentre Totti è desti-
nato alla panchina. «Se è di£ci-

le tenere Francesco fuori? Io alle-
no la Roma, non solo Totti. Il mio 
obiettivo primario sono i risultati, 
e scelgo in funzione di questi, non 
in funzione della storia di un gio-
catore. A volte la squadra può sop-
portare la mancanza di corsa di un 
elemento, ma in questo momento 
la Roma non può, non è capace - e-
videnzia Spalletti - Ora dobbiamo 
raschiare il fondo del barile, non 
c’è spazio per i sentimenti». 

«Bisogna vincere la partite e 
servono forza, corsa, disponibili-
tà a sacrificarsi anche per il com-
pagno - aggiunge quindi Spallet-
ti - Io non sono come gli altri al-
lenatori che dicono che sono tutti 

uguali. No, per me sono di©eren-
ti. Ho più disponibilità verso i gio-
catori che hanno queste qualità». 
Tipo Manolas, già sicuro del po-
sto e sulla stessa lunghezza d’on-
da del tecnico: «Quando a©ronti 
squadre come il Real devi essere 
al 120%. Ma non abbiamo paura di 
nessuno. Dobbiamo avere caratte-
re, dimostrare che dentro al cam-
po siamo alla pari. Come ha det-
to il mister, se giochiamo pensan-
do di valere un terzo di Ronaldo 
allora è meglio che non scendiamo 
in campo». 

* La partita sarà trasmessa in 
diretta da Tsn alle 2.45 pm ora 
di Toronto

ROMA - Un gol di Cavani nel 
finale regala la vittoria al Psg 
nell’andata degli ottavi di finale 
di Champions League. I france-
si battono 2-1 il Chelsea al Parco 
dei Principi e così il 9 marzo si 
presenteranno a Stamford Brid-
ge con il vantaggio di poter pun-
tare su tre risultati su due. Psg 
in vantaggio al 39’ con una pu-
nizione di Ibrahimovic deviata 
da Obi Mikel che inganna Cour-
tois. Il Chelsea però pareggia 
subito proprio con Mikel. Nel-
la ripresa Blanc inserisce Cava-
ni e proprio l’uruguagio realizza 
il gol decisivo al 79’. 

Vittoria nel finale anche per 
il Benfica che grazie alla rete 
di Jonas al 90’ supera lo Zenit 
nell’altro ottavo di finale. Deci-
siva per i portoghesi anche l’e-
spulsione di Criscito, avvenuta 
prima del gol decisivo, e che sal-
terà il ritorno a S. Pietroburgo.

LE ALTRE DI CHAMPIONS

Ibra e Cavani 
affondano 
il Chelsea, 
Benfica ok

L’allenatore 
della Roma
Luciano
Spalletti

che per un rendimento non sempre 
super. «Ma ci sono abituato, ormai 
le considero addirittura normali. 
Dipende tutto da come abitui le 
persone, io le ho abituate male - le 
spiegazione di CR7 - È un po’ come 
succede con i bambini: se gli dai 
sempre tutto e poi gli togli qualco-
sa, iniziano a piangere... Io ho abi-
tuato la gente e la stampa a segnare 
sempre tantissimi gol, poi appena 
rallento un attimo i giornalisti non 
piangono, ma iniziano a scrivere di 
tutto. Mi limito a dire che firmerei 
per continuare fino al termine della 
stagione con questo stato di forma 
“non perfetta” come dicono loro». 

A infastidire l’attaccante è poi 
una domanda sulla sua astinen-
za da gol lontano dal Bernabeu 

che dura dallo scorso novembre: 
«Come mai non segno più fuori 
casa? Se siete capaci di farmi un 
solo nome di un giocatore che da 
quando sono arrivato in Spagna ha 
segnato più gol di me in trasferta, 
ditemelo. Non c’è nessuno». 

Guai poi a nominargli il rivale di 
sempre, Messi: «Cosa ne penso del 
suo rigore con Suarez? Sarò breve 
e conciso. Mi limito a dire che so 
perché Messi ha fatto quel tipo di 
giocata, ma lascio a voi le interpre-
tazioni». Possibile che la “pulce” 
abbia voluto favorire il compagno 
di squadra nella corsa al titolo di 
capocannoniere a discapito pro-
prio di Ronaldo. Che si schernisce 
anche quando si parla dell’amici-
zia del tridente blaugrana come 

arma in più dei catalani: «Se lo 
dite voi... Ricordo che quando ero 
al Manchester United vincemmo 
la Champions e con alcuni compa-
gni, Giggs, Ferdinand, Scholes, mi 
limitavano al “buongiorno e buo-
nasera”, ma in campo c’era intesa 
totale. Non devo andare a cena o 
uscire con Bale e Benzema, quello 
che conta è il campo, sapere quello 
che vogliamo fare». E quello che il 
Real vuole è passare il turno e pro-
seguire la corsa in Champions. 

«Per Spalletti la Roma ha il 50% 
di possibilità? In linea di principio 
sono d’accordo con lui, almeno 
fino a quando la palla non comin-
cerà a rotolare. Dopo vedremo chi 
sarà migliore e passerà il turno 
- avvisa Ronaldo - Domani (oggi, 
ndr) è una bella partita contro una 
buona squadra, però noi faremo il 
nostro dovere e cercheremo di vin-
cere. Io sto bene, e anche la squa-
dra sta bene, stiamo lavorando nel 
migliore dei modi. Procede tutto 
in maniera fenomenale. Non c’è 
nessuno della Roma con cui vorrei 
scambiare la maglia, sono tutti dei 
buoni giocatori, ma se qualcuno 
me la chiede non avrei problemi a 
dare la mia».
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NAPOLI

Sarri: «Dimentichiamo l’Empoli, il primato e pensiamo alla Lazio»
NAPOLI - Un giorno all’improvvi-
so... Maurizio Sarri si ritrova a do-
ver fare a meno contemporanea-
mente di Hysaj e Allan, due pila-
stri della squadra. Il tecnico az-
zurro ieri ha radunato la rosa a 
Castel Volturno di buon mattino 
e ha fatto ai suoi calciatori un di-
scorso molto chiaro e diretto che, 
più o meno, è stato questo: «Di-
mentichiamo in fretta l’Empoli, i 
cinque gol, il primato in classifica 
e pensiamo solo alla Lazio».

Infatti non c’è il tempo, neppu-
re un minuto, per godersi la vitto-
ria, la nuova cinquina della stagio-
ne messa a segno domenica con 
l’Empoli, perché il campionato ri-
comincia subito con una frenesia 
che spaventa un po’ l’allenatore 
azzurro. 

E poi ci sarà da far fronte alle 
due assenze e questo per Sarri è 
un cruccio non da poco perché ef-
fettivamente c’è il rischio di di-
sarticolare buona parte della “ca-
tena” di destra dello schieramen-
to, nella quale si salva il solo Cal-
lejon. Hysaj e Allan saranno sosti-
tuiti a Roma da Maggio e Lopez, 

TORINO - Pochi mesi fa la no-
stalgia per Tevez, Pirlo e Vidal era 
ruggente più che struggente: la Ju-
ventus pareva smarrita senza quei 
tre, la stagione sembrava segnata. 
Le cose cambiano e con queste le 
idee: 19 partite dopo lo striminzi-
to (e fischiato) 1-1 con il Chievo, i 
bianconeri sono diventati una gio-
iosa macchina da guerra, talmente 
gioiosa e talmente da guerra che 
è irresistibile la tentazione del 
confronto con quella dell’anno 
scorso, scudettata, vincitrice della 
decima Coppa Italia e finalista in 
Champions League. 

E con il pizzico di azzardo che 

serve nei paragoni dalla verifica 
impossibile, si può a�ermare che 
questa Juventus è probabilmente 
più forte di quella della passata 
stagione. 

Questione sottile, opinabile e 
discutibile: eppure esistono anche 
dei fattori più oggettivi che si pos-
sono provare ad analizzare.
Attacco - Il reparto o�ensivo di 
questa stagione, per esempio, non 
è solo più forte dell’anno scorso, 
ma uno dei più forti dell’era mo-
derna. Dybala sta viaggiando sui 
ritmi di Tevez in termini di gol, 
ma incide di più sul piano degli 
assist e cresce di partita in partita 

la sua capacità di essere uomo o-
vunque. Mandzukic ha dimostra-
to di essere più cinico di Llorente, 
soprattutto nelle partite con le 
piccole che si chiudono dietro. 

Morata, superata la piccola cri-
si, sta tornando sui suoi livelli e 
quindi si equivale. Zaza è più “pe-
sante” di Giovinco (poi sostituito 
da Matri). E anche i numeri con-
fermano che gli attaccanti pesano 
molto di più nel “fatturato” dei gol 
(quasi il 70% del totale).
Centrocampo - Il centrocam-
po orfano di Pirlo, ha ritrovato i 
suoi equilibri intorno a Marchisio 
e Khedira che non garantiscono 

la genialità di uno dei più grandi 
centrocampisti di tutti i tempi, ma 
hanno trovato un’intesa per ren-
dere fluida la manovra ed esaltare 
nel migliore dei modi gli attaccan-
ti. 

Inoltre - e il dettaglio non è da 
sottovalutare - Marchisio nella 
posizione che fu di Pirlo garan-
tisce un maggiore e sostanzioso 
apporto difensivo. 

E poi c’è Pogba, che c’era anche 
l’anno scorso, ma che quest’anno 
ha salito un ulteriore gradino nel-
la scala della maturità: più consa-
pevole dei suoi mezzi, sempre più 
leader, sempre più concreto.

SEMBRAVA IMPOSSIBILE

Senza Pirlo, Vidal e Tevez la Signora si è scoperta più forte

gente esperta, ma pur sempre ri-
serve.

Sarri teme la Lazio, che non 
perde da sette partite, e sa bene 
che quello di domani è l’ultimo o-
stacolo di¥cile prima che si arrivi 
allo scontro diretto con la Juven-
tus, in programma fra due turni. 

In mezzo, infatti, c’è soltanto la 
gara al San Paolo con il Carpi, in 
teoria un turno favorevole agli az-

zurri. Una vittoria con i biancaz-
zurri darebbe probabilmente al 
Napoli la possibilità di arrivare al-
lo Juventus Stadium con almeno 
due punti di vantaggio sui bianco-
neri. Ed in quel caso agli azzurri 
andrebbero bene due risultati su 
tre. Un vantaggio non da poco.

Ieri la seduta è servita a Sarri 
più che altro per fare lavoro psi-
cologico sui calciatori. Per il re-

sto si è trattato di poco più di una 
sgambatura. D’altro canto quando 
gli spazi tra una partita e l’altra so-
no così ristretti si tende a lavora-
re più sulla testa che sulle gambe.

Higuain ha già quasi risolto i 
suoi problemi. Domenica era u-
scito dal campo acciaccato dopo 
uno scontro con il portiere Sko-
rupski che gli aveva provocato un 
forte dolore a una spalla. Il Pipi-
ta sarà comunque regolarmente in 
campo con la Lazio per conferma-
re la sua impressionante media di 
un gol a partita. 

Ventidue gol in ventidue parti-
te sono un ritmo che mette paura 
e portano Higuain tra i più grandi. 
Solo in tre infatti avrebbero fatto 
meglio nella storia del campiona-
to italiano dopo 22 gare: i campio-
ni del mondo nel ’34 Felice Borel 
detto Farfallino che segnò 23 gol 
con la Juventus e Henrique Guai-
ta, e Antonio Valentin Angelil-
lo, uno dei tre angeli dalla faccia 
sporca (con Humberto Maschio 
e Omar Sivori), grande attaccan-
te della grandissima Inter, capa-
ce di segnare 25 volte in 22 partite 

nella stagione '58-59 che completò 
col record tuttora imbattuto di 33 
gol, di cui solo quattro su rigore. 

Josè Altafini, in quello stesso 
campionato ne segnò 19, come Lu-
ca Toni nell’anno magico 2006, 
quello del mondiale in Germania. 
Numeri che non sono aridi ma ri-
badiscono la potenza e prepoten-
za di campioni, diversi nello stile 
ma uguali nella sostanza. 

Al Real Gonzalo Higuain non e-
ra il preferito di Florentino Perez 
per il quale Benzema, invece, rap-
presentava il presente e il futuro 
dei blancos. Aurelio De Lauren-
tis sacrificò 40 milioni per quel-
lo che, col tempo e i gol, è diven-
tato un kolossal. Higuain segna, il 
Napoli vince e nessuno fiata più 
di quell’altro enorme argentino 
che è stato Diego Armando Ma-
radona, perché nel calcio, oltre al-
la memoria, conta una cosa sola: 
i gol. 

Ecco perché Maurizio Sarri, 
mordendo il bocchino di una siga-
retta, dice che Higuain è il miglior 
attaccante del mondo ma può e 
deve fare di più. 

TORINO - Ad Allegri “i record 
non interessano”, ma dietro il nuo-
vo primato a portata di mano del-
la Juventus, mercoledì sera - le 13 
vittorie consecutive in campiona-
to, ci è riuscita solo un’altra volta 
ma a cavallo tra due stagioni - ci 
potrebbe essere una “sorpresa”: la 
vetta della classifica.

I bianconeri, infatti, in cuor loro 
sperano in un passo falso del Na-
poli a Roma contro la Lazio, anche 
se pure gli azzurri sono in forma 
splendida. 

L’optimum, per i campioni d’Ita-
lia, sarebbe di arrivare davanti alla 
squadra di Sarri al confronto diret-
to, sabato 13 febbraio, per giocarlo 
con più “leggerezza”, a 10 giorni 
dalla prima sfida al Bayern negli 
ottavi di Champions.

Di¥cile, in questo periodo, in-
tralciare la corsa dei biancone-
ri, in continua crescita fisica e di 
convinzione: ci proverà il Genoa 
dell’ex Gasperini, ma la Juventus 
è abituata a restare molto a lungo 
sotto pressione ed in questo pe-
riodo gli unici problemi sono gli 
infortuni di Mandzukic, Asamoah 
e Lemina. 

Quanto a Morata, le due doppiet-
te a distanza di quattro giorni, con 
l’Inter in Coppa Italia e a Verona, 
l’hanno completamente rilanciato. 
E l’indisponibilità di Mandzukic 
gli permette di avere per qualche 
settimana un concorrente in meno 
per un posto da titolare.

Per i bianconeri è forse il mese 
più importante della stagione - in 
30 giorni sono raccolte quasi tutte 
le partite-chiave, compresa l’anda-

ta di Champions con il Bayern - e 
non a caso ci sono arrivati al top 
della condizione. 

«L’imperativo è di non staccare 

il piede dall’acceleratore, ripeten-
do tra 48 ore la partita di Verona 
contro il Chievo, ottenuta grazie a 
- osserva Claudio Marchisio - men-

talità e prestazione perfetta dall’i-
nizio alla fine”. Allegri non può che 
essere soddisfatto, perché la “sua” 
Juve diverte ed è spensierata, co-

me aveva chiesto: “Continua a cre-
scere di partita in partita - ha sot-
tolineato nel consueto tweet do-
po-partita - e si diverte in campo: 
i risultati sono una conseguenza”. 

“Ma - aggiunge il tecnico bian-
conero - si può sempre far meglio”. 
Per continuare su questo trend, 
Allegri cambia il giusto per non u-
surare i giocatori e per tenere sem-
pre tutti nella giusta tensione. Con 
il Genoa sarà di nuovo disponibile 
Evra, che ha scontato il turno di 
squalifica, ed in difesa rientrerà 
Chiellini. Si è allenato regolarmen-
te, ieri a Vinovo, Khedira, uscito al 
45’ a Verona: dovrebbe tornare ti-
tolare domani. 

E probabilmente ci sarà di nuovo 
posto per Cuadrado. 

ci ha lasciato amaro in bocca e rab-
bia. L’Europa League non è sem-
plice, giocarla e vincerle. Il Nantes 
viene dalle ultime 10 gare con una 
sola sconfitta contro il Marsiglia, 
facendo 6 clean sheets. Hanno gio-
catori veloci, tecnici, domani dob-
biamo mettere le basi per poter an-
dare a Nantes con un buon vantag-
gio".

Vincere eventualmente que-
sta competizione può pesare 
sulle scelte del suo futuro?

"Siamo concentrati sul presente, 
facciamo un passo alla volta. Non 
dobbiamo perderlo assolutamente, 
deve essere la nostra forza da qui 

alla fine. In campionato, in Coppa 
e in Europa. Lavorare e migliorare 
alcune cose: la gestione della palla 
va fatta meglio, e dobbiamo cerca-
re di recuperare più punti possibili 
in campionato".

L’Europa League il giovedì dà 
o toglie?

"L’Europa dà la possibilità di ri-
empire il calendario. Stare settima-
ne senza giocare è noioso, meglio 
giocare domenica-mercoledì o, vi-
sto che il mercoledì non possiamo, 
allora domenica-giovedì. Stiamo 
recuperando tutti, la rosa impor-
tante permette di giocarsela: i cin-
que cambi aiutano ma giocare gio-

Max Allegri, allenatore della Juventus

MAX ALLEGRI

“Europa League, un accesso per la Champions”
TORINO - Massimiliano Alle-
gri presenta in conferenza stampa 
l’andata dello spareggio di Europa 
League contro il Nantes. "Essere u-
sciti dalla Champions ci ha lascia-
to amaro in bocca e rabbia. L’Euro-
pa League non è semplice, giocar-
la e vincerla - ha spiegato il tecni-
co della Juventus -. Il Nantes vie-
ne dalle ultime 10 gare con una so-
la sconfitta contro il Marsiglia, fa-
cendo 6 clean sheets. Hanno gio-
catori veloci, tecnici, domani dob-
biamo mettere le basi per poter an-
dare a Nantes con un buon vantag-
gio". Sugli infortunati: "Cuadra-
do è recuperato, anche se non sarà 
al 100%. Bonucci ci sarà, sarà con-
vocato per fargli respirare il clima 
squadra. Poi sono tutti disponibili 
tranne Pogba, Kaio Jorge e Milik".

Recupera qualcuno per do-
mani (oggi per chi legge, ndr)?

"Cuadrado anche se non sarà al 
100%. Bonucci ci sarà, sarà con-
vocato per fargli respirare il clima 
squadra. Poi sono tutti disponibili 
tranne Pogba e Kaio Jorge".

Che valore ha questa partita?
"Domani inizia l’Europa League, 

è il percorso europeo. Siamo stati 
eliminati in Champions ma può es-
sere una porta d’accesso alla pros-
sima Champions. C’è lo spareggio 
con il Nantes per andare poi agli 
ottavi e cercare di arrivare in fon-
do".

Vede una Juve più motivata?
"Essere usciti dalla Champions 

vedì-domenica non è un problema. 
Giochiamo quando ce lo dicono!".

Quanta voglia c’è di cancella-
re l’avventura in Champions?

"Per me domani è un debutto in 
Europa League. A maggior ragio-
ne serve rispetto del Nantes. I ra-
gazzi stanno dimostrando di esse-
re squadra, servono impegno e ri-
spetto".

Come procede il recupero di 
Pogba?

"Speriamo di averlo prima pos-
sibile, è ancora indietro. Va valuta-
to giorno dopo giorno, un passetti-
no alla volta. Milik, prima non l’ho 
citato, sta recuperando ma ancora 
non è recuperato".

Molti allenatori si sono la-
mentati nel giocare di giovedì?

"Si a�ronta come quando in 
Champions giochi prima di mer-
coledì e poi di sabato. Abbiamo u-
na rosa importante e i 5 cambi mi 
daranno una mano, se li indovino".

Quanto è importante non 
pensare ai -15 punti di penalità?

"L’Europa League conta per-
ché più partite hai e meno ti alle-
ni. Noi facciamo questo lavoro per 
giocare le grandi sfide, perché in 
allenamento non ci sono le sfide. 
Non pensiamo più al -15 la squadra 
è stata brava a reagire. Bisogna a-
vere un obiettivo, ma la certezza è 
che la squadra ha fatto 44 punti".

Quanto manca a Chiesa per 
essere al top?

"Già il fatto che abbia recupe-

MILANO - Il ritorno di Romelu 
Lukaku all’Inter non sta dando i 
frutti che tutti speravano. Condi-
zionato dall’infortunio muscola-
re patito a fine agosto, l’attaccan-
te belga finora ha deluso e giocato 
nettamente al di sotto delle aspet-
tative. Big Rom fatica a ritrovare 
una forma decente, non segna dal 
26 ottobre e dà segnali di gran-
de nervosismo: il litigio in cam-
po con Barella in mondovisione 
non è piaciuto alla società che sta 
pensando di multare i due calcia-
tori. Al momento il club è orien-
tato a rimandarlo al Chelsea. Da 
qua a fine stagione Lukaku dovrà 
dimostrare con gol e prestazioni 
di meritarsi la riconferma. 

Che fine ha fatto il bomber im-
placabile e uomo squadra che con 
i suoi gol aveva regalato lo scudet-
to all’Inter targata Conte? Da me-
si se lo stanno chiedendo tutti i ti-
fosi nerazzurri e ora anche la so-
cietà cerca una risposta a questo 

grosso punto interrogativo. Con 
il passare delle giornate aumenta-
no sempre più i dubbi in seno al 
club e cresce la sensazione di a-
ver buttato alle ortiche la ventina 
di milioni di euro lordi serviti per 
il suo ritorno. I numeri stagiona-
li sono tutti contro Lukaku: 10 ga-
re in Serie A, per la miseria di un 
gol e un assist in 462 minuti, una 
presenza e un gol in Champions 
League. Statistiche che non giu-
stificano l’investimento e�ettua-
to la scorsa estate e che alimenta-
no tutti i dubbi del mondo. Nulla 
è stato ancora deciso, c’è ancora 
mezza stagione da giocare e tanti 
obiettivi sul tavolo: arrivare nelle 
prime quattro in campionato, fare 
più cammino possibile in Cham-
pions League e provare a vincere 
la Coppa Italia. Lukaku è chiama-
to a dare il suo contributo: per il 
bene della squadra ma anche per 
il suo. Altrimenti la stagione in 
corso sarà l’ultima della Lu-La.

I NERAZZURRI

L’Inter riflette su Lukaku: 
nuovo prestito in forse ROMA - "Il Cluj? E’ inutile pensare 

al blasone, in Europa sono tutte par-
tite tirate, pensare il contrario è su-
perficialità". Lo dice Maurizio Sarri, 
allenatore della Lazio, nella confe-
renza stampa prima della sfida d’an-
data dello spareggio di Conference 
League contro il Cluj. "Ho visto le 
loro ultime partite, e sono state tut-
te condizionate da eventi atmosferi-
ci: ghiaccio, neve, vento forte - spie-
ga -. Hanno due-tre giocatori di li-
vello, fra i quali quel Krasniqi (ala 
sinistra), forte, che è pronto per u-
na big".

"Quando si parla di Europa non 
bisogna mai disquisire, va rispetta-
ta ogni competizione e presa in mo-
do serio. Si parla di partite sempre 
e comunque importanti - ha aggiun-
to Sarri - Se un allenatore può fa-
re la di�erenza in Europa? Se fosse 
così gli allenatori guadagnerebbe-
ro 100 milioni di euro l’anno e i gio-
catori 100mila. Certi calciatori han-
no certe caratteristiche mentali, altri 
no. Quanto una società e un ambien-
te sentono una partita, però, può in-
cidere. Il campionato è una priorità 
perché ci dà introiti diversi, per una 
crescita di una società è importante. 

Poi se andiamo a parlare dell’aspetto 
puramente sportivo, la competizio-
ne europea ci deve interessare per-
ché è un trofeo che rimane per sem-
pre. Uno non fa le scelte in relazione 
alla competizione, ma alla stanchez-
za dei ragazzi".

"Immobile? Vive il momento di 
tutti quelli che segnano un gol a par-
tita e poi non segnano per un po’ - 
ha proseguito Sarri - Ha un po’ di gi-
ramento, è normale. Deve cresce-
re di condizione, non si può allena-
re tantissimo viste le gare ravvicina-
te, ha bisogno quindi, a questo pun-
to, di giocare". 

"Sicuramente non può fare due 
gare da 90 minuti in 3 giorni, vedia-
mo domani. La Conference come 
modo per costruire un modo di pen-
sare diverso? Per costruire un mo-
do di pensare ci vogliono anni. Na-
sce dalla quotidianità, da quello che 
si dice e si fa tutti i giorni. Non pen-
so che sia possibile farlo in 3-4 gior-
ni, da lunedì al giovedì. Tutto nasce 
dalla ripetitività della quotidianità. 
Penso che la Lazio nel passato abbia 
raggiunto la Champions quando ha 
abbandonato l’Europa. Ogni anno fa 
storia a sé, ma posso dire quello che 
pensano da fuori". 

"Quando ero alla Juve, nel mo-
mento che la Lazio era seconda die-
tro di pochi punti, mi dissero di con-
centrarmi sull’Inter perché la Lazio 
non ce la poteva fare. Occasione per 
riscattare l’ultimo periodo? Abbia-
mo perso una partita dopo un po’ 
di gare di campionato in cui erava-
mo imbattuti. Non è che ci sia un’oc-
casione per rialzarci, dobbiamo pro-
vare a farlo sempre, in ogni caso. O-
gnuno si prende le proprie respon-
sabilità, abbiamo la forza per farlo, 
in questi momenti non ti aiuta nes-
suno".

MAURIZIO SARRI

“Conference League competizione”

Maurizio Sarri

EUROPA LEAGUE
ANDATA SPAREGGI
Giovedì 16 febbraio
Salisburgo-Roma                       12.45pm
Juventus-Nantes                          3pm

CONFERENCE LEAGUE
ANDATA SPAREGGI
Giovedì 16 febbraio
S. Braga-Fiorentina               12.45pm
Lazio-CFR Cluj                            3pm

In Canada tutte le gare saranno 
trasmesse in diretta sul canale a 
pagamento DAZN

LE COPPE

Europa League
e Conference:
quattro italiane

rato da domenica è un segnale di 
quanto stia crescendo".

Cosa si aspetta dai tifosi do-
mani?

"Anche con la Fiorentina ci so-
no stati vicini. Da quando ci hanno 
tolti i punti si sono compattati e di 
questo sono molto contento".

Siete favoriti?
"Non so se siamo favoriti, ma il 

Nantes è una buona squadra. Vo-
glio dare un grande abbraccio al 
giocatore che ha perso la figlia".



12 GIOVEDI 16 FEBBRAIO 2023 • CORRIERE CANADESE

SPORT

Deluxe Single
or Double Mobile
Washrooms

Funzionali, eleganti, 
durabili, riscaldati, 

acqua calda e fredda, 
made in Canada al 100%

Servizi igienici, bagni temporanei e movibili

 Office & Washroom Trailer
                     Sales & Rentals

You-go Rentals,
presidente
Paolo 

MORRESI
“Lo garantisco”www.you-gorentals.com

905-794-0088
toll free 

1-866-794-0089

Compra o affitta chiamando

You-go Rentals

I ROSSONERI

Milan: la difesa a tre funziona, Thiaw pilastro
MILANO - Serviva la musichetta 
della Champions League. Questio-
ne sempre di magia, nella serata de-
gli innamorati, in un San Siro da car-
tolina. Il Milan è tornato, o meglio 
ha dato segnali importanti di ripre-
sa. La forza del gruppo, alla faccia di 
uno spogliatoio diviso e in subbu-
glio. Un gol, quello di Diaz, per usci-
re dalla crisi. Tanto rammarico, in-
vece, per le reti sbagliate di testa da 
De Ketelaere e Thiaw che avrebbe-
ro dato un filo di tranquillità in più 
in vista del ritorno di Londra. E qui 
chi l’avrebbe detto mai alla vigilia? 
Nessuno, ve lo diciamo noi. Bravo 
Pioli che ha invertito la tendenza 
personale contro le squadre inglesi 
e ha dato una seconda vita a questa 
squadra con la difesa a tre. 

Il tecnico rossonero ha messo le 
basi per chiudere la stagione nel mi-
gliore dei modi e ha (finalmente) 
scoperto e lanciato Malick Thiaw. 
È lui l’eroe "per caso". Spiegamoci 
meglio, da oggetto a misterioso a pi-
lastro della retroguardia rossonera 
nel giro di una settimana. Dal buo-
no ingresso nel finale contro l’Inter 
alla maglia da titolare contro Torino 
e Tottenham, due prestazioni son-
tuose. Il difensore tedesco ha colto 
la sua chance e ora sembra destina-
to a non lasciare più il campo. Alme-
no questo è quello che chiedono i ti-
fosi che lo hanno eletto come nuo-
vo idolo. 

Gioco ancora non spettacola-
re, ma senza fenomeni (parole di I-
brahimovic) è stato ancora il col-
lettivo a fare la di�erenza. Questio-
ne di sostanza e di solidità. Squa-
dra ordinata e condizione fisica in 

crescendo, la di�erenza di intensità 
contro gli Spurs, squadra della tan-
to decantata Premier, non si è pro-
prio vista. 

Segnali positivi anche da Theo 
Hernandez e Leao. Il primo ha crea-
to l’azione del gol ed è sembrato più 
nel vivo della partita rispetto alle ul-
time uscite, il secondo è stato co-
munque eletto Mvp del match dal-
la Uefa. 

Dal portoghese è sempre lecito a-
spettarsi qualcosa di più, ma il suo 
percorso di crescita ha fatto un altro 
step anche senza gol, assist o gioca-
te spettacolari. 

Pioli: "È solo la prima tappa, 
ma la prestazione ci dà morale.  Il 
Milan non è ancora guarito, è stato 

lo stesso Maldini a mettere lo status 
di malattia prima del match, ma Pio-
li sembra aver trovato la giusta cu-
ra. Ora serve proseguire con gli an-
tibiotici e il prossimo esame si chia-
ma Monza. Il tecnico rossonero sod-
disfatto dopo il Tottenham: "Buo-
na gara, ho visto un gran lavoro di 
squadra". "È stata una gara di�cile, 
ce l’aspettavamo. Abbiamo fatto la 
partita che dovevamo fare, con de-
terminazione e tanto lavoro di squa-
dra". Stefano Pioli applaude il suo 
Milan dopo la vittoria contro il Tot-
tenham nell’andata degli ottavi di 
Champions League. "Ho visto il la-
voro fatto in settimana sul campo - 
ha proseguito il tecnico rossonero a 
Mediaset - Abbiamo lavorato bene 

di squadra, potevamo fare qualche 
passaggio meno indietro. I ragazzi 
hanno lavorato con grande genero-
sità e compattezza. È stata una par-
tita combattuta con tanti aspetti po-
sitivi. Potevamo fare più gol con De 
Ketelaere e Thiaw, ma anche loro ci 
hanno messo in di�coltà, soprattut-
to su palla inattiva".

"Questa è stata solo la prima tap-
pa - ha detto ancora Pioli - La secon-
da sarà ancora più di�cile. È una 
prestazione che ci darà morale, ma 
dobbiamo continuare a essere una 
squadra energica. Abbiamo passa-
to un mese di�cile, stiamo cercan-
do di superare queste di�coltà. So-
no sempre convinto di allenare un 
gruppo speciale".  Sulle condizioni 

La gioia di Diaz e dei compagni rossoneri dopo la rete contro il Tottenham

LA CAPOLISTA

Napoli, parla l’agente di Kvaratskhelia: 
“In Italia mai con un’altra squadra”
NAPOLI - Debuttare in un nuovo 
campionato non è mai facile, so-
prattutto se si è abituati a gioca-
re in competizioni, sulla carta, di 
qualità inferiore. Per Kvaratskhe-
lia non è stato così: l’esterno ge-
orgiano è velocemente entrato nei 
cuori della tifoseria napoletana a 
suon di gol, assist e grandi gioca-
te ed è entrato altrettanto veloce-
mente nella lista dei desideri del-
le big d’Europa, pronte a conten-
derselo. 

Il Napoli e Kvara stesso non so-
no però disposti a piegarsi al pres-
sing delle rivali europee: infatti il 
rapporto che si è creato tra città e 
giocatore sembra essere veramen-
te solido come confermato dall’a-
gente del georgiano al sito Calcio-
Napoli24: "Kvara ama Napoli. A-
ma stare lì. Mi ha detto che calci-
sticamente in Italia vede sé stes-
so solo nel Napoli. Non giocherà 
mai in nessun altro club italiano, 
a parte il Napoli. Si sente a Napoli 
come in patria." 

A Napoli, per ora, ci rimarrà fi-
no al 2027 come da contratto a 
meno che la società non voglia 
blindare Kvaratskhelia con un rin-

novo, ipotesi che ad oggi sembra 
altamente plausibile: "Per quan-
to riguarda il rinnovo del contrat-
to al momento non abbiamo rice-
vuto alcuna proposta. Ma ho un 
buon rapporto con la dirigenza 
del Napoli." 

Con le performance e i risultati 
arrivano però anche le chiacchie-
re spesso solo per fare notizia e, 
in questo caso, le voci di corrido-
io mettono in dubbio la figura del 
procuratore di Kvara: "Per quan-
to riguarda le informazioni di�u-
se dai media spagnoli, che colle-
gano Kvara con un’agenzia di cal-
cio britannica ’Base’, è una bugia. 

Non corrisponde alla realtà. Kvara 
non ha niente a che fare con que-
sta agenzia. Io rappresento Kvara. 
Si mette in contatto solo con me e 
suo padre. Non ci sono terzi che 
lo rappresentano."

Intanto Spalletti si coccola il 
suo fuoriclasse, che è stata la più 
grande sorpresa non solo del-
la Serie A, ma dell'intero pano-
rama europeo. Negli ultimi gior-
ni da oltremanica si sono rincor-
se le voci del possibile interessa-
mento di molte big inglese a Kva-
ra. Ma De Laurentiis ha assicura-
to che non si priverà del suo ine-
stimabile gioiello.

LO SCANDALO

Dal Barca 1,4 milioni di euro 
a vice presidente degli arbitri
BARCELLONA - Il Barcellona a-
vrebbe pagato tra il 2016 e il 2018 
circa 1,4 milioni di euro alla Da-
snil 95, società di proprietà di 
José Maria Enriquez Negreira, 
ex vice presidente del Comitato 
Tecnico degli arbitri tra il 1994 
e il 2018 ed ex arbitro della Liga 
per 13 stagioni. È quanto rivelato 
dal programma radiofonico SER 
Catalunya "Qué t’hi jugues", se-
condo cui l’indagine sarebbe na-
ta in seguito a una verifica fisca-
le e�ettuata sulla società cita-
ta precedentemente: i pagamen-
ti e�ettuati dai blaugrana sareb-
bero stati di circa 500 mila euro 
l’anno. 

Enriquez Negreira e suo fi-
glio sono stati già ascoltati dal-
la Procura e l’ex vicepresiden-
te degli arbitri avrebbe a�erma-
to di aver fornito solo consulen-
za al club catalano, caratterizza-
ta dallo spiegare ai giocatori co-
me trattare con i direttori di ga-
ra. Avrebbe anche dato loro con-
sigli su come comportarsi in ba-
se all’arbitro scelto per la partita, 
tuttavia non ci sono documenti 
che attestino questa consulenza 

fornita al Barça.
L’ex presidente del club, Bar-

tomeu, assicura che i rapporti e-
sistevano già almeno dal 2003 e i 
pagamenti sono stati sospesi per 
"una politica di taglio". La stes-
sa versione è stata confermata 
dal CdA di Sandro Rosell , men-
tre l’ex vicepresidente Joan Ga-
spart spiega che questi pagamen-
ti "non vengono registrati".

Non è tardato ad arrivare il co-
municato dei blaugrana che han-
no raccontato di essere a cono-
scenza delle indagini e hanno 
fornito ulteriori spiegazioni in 
cinque punti. Ecco quanto pub-
blicato sul sito u�ciale: "In ri-
sposta alle informazioni tra-
smesse nel programma Què t’hi 
jugues dell’emittente radiofoni-
ca Ser Catalunya, l’FC Barcelona,   
a conoscenza delle indagini sui 
pagamenti di società esterne, de-
sidera chiarire i seguenti punti: 
Che in passato l’FC Barcelona ha 
assunto i servizi di un consulen-
te esterno che ha fornito ai se-
gretari tecnici del club rapporti 
in formato video sui giovani gio-
catori di altri club in Spagna.

Il trequartista georgiano Khvicha Kvaratskhelia

di Tomori: "Ieri stava bene, mentre 
stamattina ha detto che aveva anco-
ra un fastidio alla zona infortunata e 
quindi non lo abbiamo rischiato".

Thiaw: mi sento a casa. Una 
prestazione più che convincente, 
contro uno degli attaccanti più forti 
d'Europa e in una notte che di�cil-
mente i tifosi del Milan dimentiche-
ranno. Nella bella vittoria dei rosso-
neri contro il Tottenham nell'andata 
degli ottavi di finale di Champions 
League, uno dei più positivi tra i gio-
catori di Stefano Pioli è stato sen-
za dubbio Malick Thiaw. Arrivato la 
scorsa estate, il tedesco classe 2001 
si sta prendendo la difesa del Milan: 

"Vincere una partita di Cham-
pions League con questa grande ti-
foseria e in questa atmosfera è stato 
incredibile - ha detto Thiaw -, pen-
so di non aver mai vissuto nulla di 
simile. Siamo felici di aver vinto. Il 
duello con Kane? Lui è un grande 
giocatore, non penso di dover cita-
re i suoi punti di forza, li conosco-
no tutti. Però, quando giochi, pen-
si soltanto alla partita, non pensi a 
quanto l'avversario sia forte. Io sa-
pevo ovviamente quanto Kane fos-
se forte ma ho provato a sfruttare o-
gni occasione a mio vantaggio". Pri-
ma del match, anche Paolo Maldini 
aveva usato parole di elogio nei con-
fronti dell'ex Schalke 04: "Non so 
cosa dire - ha proseguito il difensore 
-, credo che Maldini sia uno dei più 
grandi se non il più grande difenso-
re di sempre e sono molto contento 
di poter parlare con lui ogni giorno 
e che lui possa darmi dei consigli. Il 
mio momento? Ci è voluto un po' di 
tempo per sentirmi a mio agio, ma 
ora mi sento bene, mi sento a casa''.
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SPORT

MILANO

Nuovo San Siro, 
ecco ipotesi
terreno privato
MILANO - Il nuovo stadio di San 
Siro s’ha da fare: la questione sul 
nuovo impianto per Inter e Mi-
lan continua ad essere un tema 
di discussione. Le due squadre 
di Milano cercano una soluzione 
che possa essere buona a mettere 
d’accordo tutti: oggi sul Corriere 
della Sera, ecco una nuova possi-
bilità, ovvero un nuovo impianto 
che possa sorgere su un terreno 
privato, quindi senza freni buro-
cratici, con il Meazza che reste-
rebbe in piedi. Il nuovo stadio po-
trebbe sorgere nelle ex aree Snai, 
a due passi da San Siro...

"Sembra proprio che una via 
di fuga ci sia - si legge sul Cor-
Sera - I dettagli sono ancora con-
fusi, mancano dei tasselli perché 
l’operazione è in fieri, gli attori in 
campo sono tanti e l’ordine im-
partito è quello della segretez-
za. Ma la suggestione che trape-
la è forte. Salvare il Meazza e re-
alizzare il nuovo impianto a due 
passi da San Siro, per la precisio-
ne nelle aree delle piste di allena-
mento dei cavalli, ex Snai. Un ter-
reno di 75 ettari di proprietà del 
gruppo Fcma di Federico Conso-
landi".

"Nelle ultime settimane gli in-
contri tra le squadre, il Comune 
nella persona del sindaco Bep-
pe Sala e la proprietà si sono fatti 
più intensi. Il progetto di un nuo-
vo stadio a poco meno di un chi-
lometro e mezzo da San Siro è sul 
tavolo e si stanno facendo tutte 
le valutazioni del caso, perché la 
prudenza in una materia così de-
licata è d’obbligo. Sul versante dei 
pro c’è che l’impianto nei terreni 
ex Snai, a di�erenza della Catte-
drale, sorgerebbe su uno spazio 
privato ed eliminerebbe così una 
delle principali critiche al proget-
to iniziale di Milan e Inter che in-
vece è previsto su suolo pubbli-
co, con relativa contestazione dei 
Comitati e vari ricorsi alla giusti-
zia amministrativa.

MARANELLO - Evoluta ma non 
rivoluzionata. La Ferrari SF-23, 
presentata nel giorno di San Va-
lentino a Fiorano dove ha anche 
macinato alcuni giri con Charles 
Leclerc e Carlos Sainz, rimanda 
in tanti aspetti alla F1-75, la vettu-
ra che nel 2022 ha ottenuto 4 suc-
cessi e 12 pole, anche se gli inge-
gneri hanno voluto garantire una 
sterzata sulle aree in cui la mono-
posto che l’ha preceduta, ha fati-
cato. Dal telaio, alle pance anco-
ra più a�ossate, fino alle sospen-
sioni anteriori, al disegno dell’ala 
anteriore e alla struttura del muso 
anteriore: l’impressione è che gli 
ingegneri di Maranello abbiano 
estremizzato i concetti che han-
no garantito i maggiori dividen-
di negli scorsi mesi e lavorato a-
lacremente per correggere i difet-
ti di a�dabilità ed e�cienza della 
power unit.

Come ha illustrato nel corso 
della sua intervista il responsabi-

le del reparto telaio, Enrico Car-
dile, la SF-23 ha una scocca mol-
to più estrema. La FIA, per limi-
tare il fenomeno del ’porpoising’ 
(i saltellamenti alle alte veloci-
tà), per questa stagione ha impo-
sto un fondo più alto da terra di 15 

millimetri, cosa che comporta u-
na perdita di carico aerodinamico. 
A Maranello però sono convin-
ti di aver trovato una contromisu-
ra: “abbiamo aumentato il carico 
aerodinamico verticale – spiega 
Cardile alla Gazzetta dello Sport 

- per adattarci ulteriormente ai 
nuovi regolamenti aerodinamici 
e ottenere le caratteristiche di bi-
lanciamento desiderate anche le 
sospensioni sono state ridisegna-
te, per supportare l’aerodinamica 
e aumentare la gamma di regola-
zioni che possono essere apporta-
te alla vettura in pista”.

Nello specifico la configurazio-
ne della sospensione anteriore è 
passata da una configurazione con 
track road alto (tirante alto) a u-
na configurazione con track road 
basso (tirante basso)".

"Per alleggerire il peso, i ra-
diatori sono stati estremizzati 
mentre le feritoie per l’espulsio-
ne dell’aria calda risultano me-
no profonde, segno che si è posta 
particolare premura all’e�cien-
za aerodinamica. Migliorie anche 
per quanto concerne l’ala anterio-
re e la costruzione del muso, più 
scavato rispetto a quello della F1-
75.

LA SCHEDA TECNICA

Ferrari SF-23: evoluzione, non rivoluzione

FORMULA UNO

Mercedes W14: missione rivincita
MONACO DI BAVIERA - Merce-
des torna a vestire il nero per met-
tersi forse anche un po’ scaramanti-
camente alle spalle l’argento che lo 
scorso non ha portato molta fortu-
na a Lewis Hamilton e George Rus-
sell, con una sola vittoria - in Brasi-
le - per il pilota inglese che proprio 
oggi festeggia il suo venticinque-
simo compleanno ed al quale il te-
am ha... regalato i primi giri al vo-
lante della nuova nata in un’assola-
ta Silverstone. La W14 è la monopo-
sto con la quale la Stella a Tre Pun-
te mira a riprendere i propri "win-
ning ways" del recente passato. Ad 
a�ancare Hamilton e Russell ci sarà 
Mick Schumacher, presente ad ogni 
GP del Mondiale. 

Nasce dalla dura esperienza di 
un 2022 sottotono ma punta a far-
lo dimenticare in fretta: la Merce-
des-AMG F1 W14 E Performance 
che il sette volte iridato ed il suo 
compagno di squadra inglese porte-
ranno in gara quest’anno è già cari-
cata di una missione parecchio com-
plicata ma in un certo senso obbli-
gata. Lancio in studio a Silverstone 
e poi i primi giri di ruote sulla pi-
sta che la prossima estate ospiterà il 
Gran Premio d’Inghilterra. Per sco-
prirne le qualità è necessario atten-
dere la tre giorni di test precam-
pionato della prossima settimana a 
Sakhir e poi l’esordio il primo we-
ekend di marzo nel GP del Bahrain. 

Intanto colpisce la tonalità "phan-
tom black" della monoposto: scel-
ta di cuore e appunto magari un po’ 
scaramantica ma non solo, visto che 
o�re pure un vantaggio in termini di 
peso, come ha spiegato Toto Wol�:

"L’anno scorso eravamo sovrap-
peso. Così quest’anno abbiamo cer-
cato in ogni modo di guadagnare o-
gni singolo grammo. In alcune par-
ti il carbonio è a vista, in altre è ver-
niciato di nero. Quando siamo pas-
sati al nero nel 2020 (mantenuto nel 
2021, ndr) lo abbiamo fatto in pri-
mo luogo per sostenere le cause del-
la diversità e dell’uguaglianza, che ci 
stavano a cuore. A quel punto il ne-
ro è entrato a far pare del nostro dna 

ed ora ci fa piacere tornare ad utiliz-
zarlo. Il 2022 è stato un anno di�ci-
le, fin dall’inizio. Ci sono stati mol-
ti alti e bassi. Poi verso la fine sia-
mo tornati alla vittoria. Siamo molto 
positivi, anche se al momento non è 
possibile capire dove ci troviamo ri-
spetto ai nostri avversari". 

In fondo, come ha sottolineato lo 
stesso Wol�, la necessità di rispar-
miare sul peso è la stessa di quella 
di quasi un secolo fa, quando Mer-
cedes scelse di raschiare la verni-
ce bianca dalle proprie monoposto 
- portano alla luce l’alluminio della 
carrozzeria. Alluminio allora, nero 
oggi: la storia si ripete.

"La W14 nera è splendida - ha di-

La Mercedes W14

chiarato Lewis Hamilton - Speriamo 
che tutto il lavoro fatto alla factory 
si trasformi in performance in pista. 
Mi è servito fare un po’ di vacanza, 
ma la voglia di scendere in pista è 
tornata molto presto. Mi sento rilas-
sato e pieno di energia, le mie moti-
vazioni sono intatte e sono concen-
trato sui nostri obiettivi. Sono pron-
to a fare tutto ciò che serve per tor-
nare a vincere. Mi piace far parte di 
questo team. Io punto a migliorar-
mi sempre, fa parte del mio dna. Mi 
piace lavorare sulla macchina e farla 
crescere. Mi sento privilegiato a po-
terla guidare, ne sapremo di più la 
prossima settimana nei test".  

"Non vedo l’ora di scendere in pi-
sta - ha sottolineato George Russell 
- La W14 ha tante novità, è il frutto 
di un lavoro lunghissimo. Siamo or-
gogliosi del lavoro che abbiamo fat-
to durante la scorsa stagione per svi-
luppare la nostra macchina. Non ve-
do l’ora di scoprire in pista come 
quel processo evolutivo è prosegui-
to nel corso dell’inverno.  Voglio tor-
nare a vincere con regolarità. Siamo 
pronti e motivati.  

"Spero di poter guidare la W14 
prima o poi - ha concluso Mi-
ck Schumacher - Non sarò in ga-
ra quest’anno ma darò il massimo 
per aiutare la squadra a progredire, 
sperando di tornare presto in gara e 
sarò sempre in circuito a fornire il 
mio aiuto".

La Ferrari SF-23

2022-2023 
Standings

 WESTERN DIVISION

 G V P   POT P
Carolina 53 35 10 8 78
New Jersey 53 35 13 5 75
NY Rangers 53 31 14 8 70
Pittsburgh 53 27 17 9 63
Washington 56 28 22 6 62
NY Islanders 57 27 23 7 61
Philadelphia 55 22 23 10 54
Columbus 54 16 34 4 36

PACIFIC
 G V P   POT P
Vegas 54 32 18 4 68
Los Angeles 55 30 18 7 67
Seattle 54 30 18 6 66
Edmonton 54 30 19 5 65
Calgary 54 25 18 11 61
Vancouver 54 21 29 4 46
San Jose 55 17 27 11 45
Anaheim 54 17 31 6 40

ATLANTIC
 EASTERN DIVISION

 G V P   POT P
Boston 53 40 8 5 85
Tampa Bay 53 35 16 2 72
Toronto 54 32 14 8 72
Florida 57 27 24 6 60
Buffalo	 52	 26	 22	 4	 56
Detroit 52 24 20 8 56
Ottawa 53 26 24 3 55
Montreal 54 23 27 4 50

RISULTATI
LUNEDÌ
Ottawa-Calgary 4-3 Ot
Nashville-Arizona 2-4
Minnesota-Florida 1-2 R
Vancouver-Detroit 1-6
Los Angeles-Buffalo 5-2
MARTEDÌ
Montreal-Chicago 4-0
Washington-Carolina 2-3
NY Islanders-Ottawa 2-3 R
Columbus-New Jersey 2-3

St. Louis-Florida 6-2
Winnipeg-Seattle 3-2 R
Dallas-Boston 2-3 Ot
Colorado-Tampa Bay 3-4 R
San Jose-Pittsburgh 1-3
MERCOLEDÌ
TORONTO-Chicago
Arizona-Tampa Bay
Edmonton-Detroit
Minnesota-Colorado
Vancouver-NY Rangers
Anaheim-Buffalo

PROSSIME PARTITE
GIOVEDÌ
Carolina-Montreal
Washington-Florida
Columbus-Winnipeg
Nashville-Boston
Calgary-Detroit
St. Louis-New Jersey
Vegas-San Jose
Seattle-Philadelphia

VENERDÌ
NY Islanders-Pittsburgh
Ottawa-Chicago
Minnesota-Dallas
Edmonton-NY Ramgers
Anaheim-Los Angeles
SABATO
St. Louis-Colorado
Nashville-Florida
Boston-NY Islanders
Pittsburgh-New Jersey
Dallas-Columbus

TORONTO-Montreal
Carolina-Washington
Calgary-NY Rangers
Vancouver-Philadelphia
Los Angeles-Arizona
San Jose-Buffalo
Vegas-Tampa Bay
Seattle-Detroit
DOMENICA
Ottawa-St. Louis
Minnesota-Nashville
Colorado-Edmonton

Chicago-TORONTO
New Jersey-Winnipeg
Arizona-Columbus
LUNEDÌ
Boston-Ottawa
Florida-Anaheim
Calgary-Philadelphia
San Jose-Seattle
NY Rangers-Winnipeg
Pittsburgh-NY Islanders

CENTRAL
 G V P   POT P
Dallas 55 30 14 11 71
Winnipeg 54 34 19 1 69
Colorado 52 28 19 5 61
Minnesota 53 28 20 5 61
Nashville 51 25 20 6 56
St. Louis 53 25 25 3 53
Arizona 54 18 28 8 44
Chicago 52 16 31 5 37

METROPOLITAN
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Oggi non siete in vena di grandi manife-
stazioni d’affetto: vi piace solo riceverle, 
come i gatti che si lasciano accarezzare 
senza fare le fusa! Giornata al rallenta-
tore. La Luna non v’invita all’azione, ma 
a un ozioso meditare, tra progetti vaghi 
e ricordi.

ARIETE  
22 MAR - 21 APR

TORO  
22 APR - 21 MAG

GEMELLI  
22 MAG - 21 GIU

CANCRO  
22 GIU-21 LUG

PESCI  
22 FEB-21 MAR

ACQUARIO  
22 GEN-21 FEB

SAGITTARIO  
22 NOV-21 DIC

BILANCIA  
22 SET-21 OTT

VERGINE  
22 AGO-21 SETT

LEONE  
22 LUG-21 AGO

SCORPIONE  
22 OTT-21 NOV

CAPRICORNO  
22 DIC-21 GEN

Una dolce amicizia innesca un sogno 
romantico. Forse l’amico del cuore sta 
diventando qualcosa in più, ma fare 
pressioni sarebbe controproducente. 
Un grazie alla coppia Luna-Venere in 
sestile al segno, che rende gli affetti più 
teneri e profondi.

La Luna abbraccia Venere, ma dall’alto 
del cielo i due astri vi guardano di tra-
verso, in una giornata piena di aspetta-
tive senza riscontro. Troppo presi dalla 
quotidianità, avete trascurato il lato af-
fettivo, che oggi chiede più attenzione 
e dedizione.

Amore ovunque, nell’immaginario e 
nella vostra realtà quotidiana, tra le 
braccia del partner o con un amico spe-
ciale, a casa o in viaggio. La Luna è in 
coppia con Venere, l’astro della piccola 
fortuna che rende felici e crea buone 
occasioni.

Giornata insipida per voi, tuttavia nel 
lavoro mettete il cuore, è il vostro 
strumento alchemico di trasmutazione 
dall’insoddisfazione al successo. Crea-
re consola e forgia il carattere, aggiudi-
candovi come bonus anche un discreto 
guadagno.

Confl itto aperto con la coppia Luna-Ve-
nere all’opposizione. In compenso 
avete Saturno dalla vostra: non sarà 
molto, ma è meglio di nulla! Ecco come 
accade che anche voi, i razionali dello 
zodiaco, sperimentate il tarlo della gelo-
sia e del sospetto!

Buona giornata per i creativi, l’ispi-
razione si traduce facilmente in ope-
re, progetti o manufatti d’artigianato 
dall’eccezionale gusto estetico. Protet-
te le fi nanze, possibile anche un inve-
stimento immobiliare vantaggioso, ma 
su tempi lunghi.

Se il buongiorno si vede dal mattino, 
sarà una giornata da fuoriclasse, con 
la romantica coppia Luna-Venere e il 
saggio Saturno che vi tengono bordo-
ne. In sintesi: intuito, creatività, fascino, 
sicurezza. Vi sentite dei privilegiati e lo 
siete davvero!

Contrariati dalla coppia Luna-Venere 
in quadratura, vi alzate sfasati conti-
nuando su questa falsariga per tutta 
la giornata. Creatività in stand by. De-
siderio di affetto e conferme, che oggi 
però stentano ad arrivare lasciandovi 
inappagati e un po’ delusi.

Ottimo umore. Forti della presenza di 
Saturno nel segno, nonché dei sestili di 
Luna e Venere, tutto fi la liscio: amicizia, 
amore e lavoro. Anche i vicini di casa si 
mostrano più malleabili e tolleranti con 
voi e con i vostri pupi, sempre scate-
natissimi.

Giornata anonima, a meno che non ab-
biate a disposizione un bel portafoglio 
a fi sarmonica, tutto da scialacquare in 
compere voluttuarie! Vi consola l’otti-
ma salute, potete straviziare a tavola 
senza registrare la minima variazione 
di forma!

O ROSCOPO
DI OGGI

B

AVVOCATI / LAWYERS

287 Bridgeland Ave, Suite 202
Toronto, ON M6A 1Z6

Tel: 416-588-8707 Fax:416-588-8785

AVVOCATI / LAWYERS AVVOCATI / LAWYERS

Worker Canada Immigration Services Inc. Worker Canada Immigration Services Inc.

Richard Boraks 
LAW OFFICE

Richard Boraks 
LAW OFFICE

Website: www.workercanada.com
Blog: workercanadaimmigration.blogspot.ca

Website: www.workercanada.com
Blog: workercanadaimmigration.blogspot.ca

287 Bridgeland Ave, Suite 202
Toronto, ON M6A 1Z6

Tel: 416-588-8707 
Fax:416-588-8785

Bellezza, amore e serenità, grazie alla 
coppia Luna-Venere nel segno. Dolci 
sentimenti per chiunque appartenga al 
vostro universo affettivo. Come se non 
bastasse, dalla vostra avete il sestile 
di Saturno, garante di amicizie solide 
e durature.
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La  soluzione B di ieri 

La  soluzione A di ieri

Giocate al Sudoku
COME GIOCARE: Esiste una sola regola per 
giocare a Sudoku: bisogna riempire la scacchie-
ra in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni 

riquadro contengano i numeri dall’1 al 9. La con-
dizione è che nessuna riga, nessuna colonna o 
riquadro presentino due volte lo stesso numero.

B

D

A

C

LOANS
$$ CONSOLIDATE YOUR DEBT $$

LARGER AMOUNTS & COMMERCIAL 
FUNDS AVAILABLE

!! Decrease monthly payments up to 75% !!
Based on 3% APR. OAC

1-888-307-7799
ONTARIO-WIDE FINANCIAL 1801347inc

FSCO Licence #12456

www.ontario-widefinancial.com
!! LET US HELP !!

HOME EQUITY LOANS 
FOR ANY PURPOSE!!

Bank turn downs, Tax or Mortgage arrears, 
Self Employed, Bad Credit, Bankruptcy. 

We are creative mortgage specialists! 
No proof of income 

1st, 2nd, and 3rd’s up to 85% 

    Borrow:                          Pay Monthly:
$25,000 $105.40

   $50,000 $237.11
   $100,000 $474.21
   $200,000 $948.42 

BLe soluzioni B

D

A

C

Santo 
S. BERNADETTA SOUBIROUS
Beato Giovanni da Fiesole, detto 
Angelico

Il Nome:   
CINZIA
Etimologia: Cinto era il monte nei 
pressi di Delo dove la mitologia clas-
sica individuava la nascita di Apollo 
ed Artemide. "Kynthios" e "Kynthia" 
erano infatti gli appellativi delle due 
divinità. Per tale motivo, "Cynthia" 
era un nome molto di� uso già in 
epoca latina.
Carattere: Nella sua mente si agitano 
una marea di invidiabili idee; vive un 
tornado di emozioni e solo parlan-
done riesce a frenarle e a tornare 
serena. E' molto legata agli amori del 
passato, che ritrova anche nei partner 
che incontra da adulta. A� ettuosa e 
di poche parole, usa frasi sintetiche 
e divertenti che ne denunciano la 
fantasia e la vitalità. 
Numero fortunato: 9

Sei nato oggi?  Hai un grande cuore 
che si infi amma per le cause nobili 
e che è sempre pronto ad aiuta-
re chi ne ha bisogno. La natura ti 
ricompensa garantendoti un'ottima 
riuscita professionale, soprattutto 
se sceglierai la carriera giuridica o 
quella militare e facendoti incontrare 
un partner in grado di renderti felice 
e costruire con te la famiglia che 
desideri.       

Il Proverbio del Giorno:  
Grassi e fritture: coliche sicure 

Oggi Accadde:   "Muore, nel 1294, 
Kublai, khan dei mongoli ed impera-
tore cinese. Nipote di Gengis Khan, 
aveva conquistato la Cina nel 1252, 
dando inizio alla dinastia degli Yuan. 
Aveva accolto a Cambaluc, l'odierna 
Pechino, Marco Polo."

Compleanni:  
Alessandro Volta - 1745
Fabrizio De Andrè - 1940
John Travolta - 1954
Roberto Baggio - 1967

EUREKA!
Lavoro  
Nel 1892 François Hennebique, un in-
gegnere francese, brevetta il cemento 
armato, ovvero calcestruzzo con 
armature di ferro inserite, che nei 
primi decenni del '900 permetterà 
al settore delle costruzioni e all'ar-
chitettura di compiere un enorme 
balzo in avanti. Il nuovo impulso nel 
campo dell'edilizia dato da questa 
invenzione è proseguito per tutto il 
secolo e probabilmente connoterà 
anche gli anni a venire. Dalle pala-
fi tte ai grattacieli, negli edifi ci nati 
per ospitare l'uomo e le sue attività, 
è scritto l'intero percorso del genere 
umano. Nel di� erenziarsi ed evol-
versi dei gusti, della creatività, della 
ricerca di sicurezza e praticità, c'è 
tutta la sua storia e il perché delle 
sue scelte.

L'ALMANACCO 
di OGGI 

COMPRO/VENDO

COMPRO ORO 
ARGENTO, OROLOGI, 

QUADRI, PORCELLANE 
E TANTI ALTRI OGGETTI.

TIBERIO 
647-866-5040

Benedici, o Padre Pio, le nostre
persone, le nostre famiglie, i
nostri cari. Tu, il Santo delle

Stigmate, che hai conosciuto il dolore
e la solitudine del cuore, conforta chi
so�re, chi è solo, chi ha il cuore gonfio
di pene! lntercedi per noi presso Dio e
presso la Vergine Santa e ottieni a noi
la grazia che tanto ci sta a cuore. Alza,
o Santo Padre Pio, la tua santa mano a
sorreggerci e a benedirci. Amen.
Per grazia ricevuta:  C. C.

Benedici, o Padre Pio, le nostre
persone, le nostre famiglie, i nostri 
cari. Tu, il Santo delle Stigmate, 

che hai conosciuto il dolore e la solitu-
dine del cuore, conforta chi so�re, chi 
è solo, chi ha il cuore gonfio di pene! 
lntercedi per noi presso Dio e presso la 
Vergine Santa e ottieni a noi la grazia che 
tanto ci sta a cuore. Alza, o Santo Padre
Pio, la tua santa mano a sorreggerci e a 
benedirci. Amen.
Per grazia ricevuta:  -. -.

Dite questa preghiera 3 volte per tre giorni consecutivi senza 
rivelare il vostro desiderio. Promettete di pub blicare questa 

preghiera immediatamente dopo aver ricevuto la grazia.

Dite questa preghiera 
3 volte per tre giorni 

consecutivi senza 
rivelare il vostro 

desiderio. Promettete 
di pub blicare questa 
preghiera immedia-
tamente dopo aver 
ricevuto la grazia.

Preghiera al Santo Padre Pio

Preghiera al Santo Padre Pio

PERSONAL

Benedici, 
o Padre Pio

Benedici, 
o Padre Pio

L.D.A

PERSONAL

Variabile

Toronto 
OGGI DOMANI

-4o    (-9o) -10o

IL METEO 

6o   (1o) 4o

Temperature record di oggi

Minima
-27°C 

1979

Massima
7°C 
1984

Are you 
dynamic, 
energetic 
and a self 
starter?

Interested in 
maximizing 

earnings 
through 
sales? 
Italian 

is an asset.

Call 416 
782-9222 
ext 202

Precipitazioni 
misto

CERCASI AIUTO

DUFFERIN E LAWRENCE.
3000 Dufferin.

Appartamenti da una e due stanze da 
letto. completamente ristrutturati.

Piscina, sauna.  Da $1050. Se interessati 
chiamare al 416-931-2206

AFFITTASI APPARTAMENTO

Per fare pubblicità
sul

...chiamate oggi 
al

416-782-9222

Spirito Santo Tu mi illumini su tutto e mi mostri la
strada per raggiungere tutti i miei ideali. Tu che mi
dai il dono divino di perdonare e dimenticare il male
che mi viene fatto e che sei in ogni istante della mia
vita al mio 	anco. Io, in questo piccolo dialogo, vo-
glio ringraziarTi per tutto e confermare ancora una
volta che mai mi separerò da Te respingendo ogni
tentazione anche le più grandi. Voglio stare con Te e
con tutti i miei cari nella Tua gloria perpetua. Amen.

Per grazia ricevuta, -. -. 

Dite questa preghiera 3 volte per tre giorni consecutivi 
senza rivelare il vostro desiderio. Dopo 3 giorni il vostro 
desiderio sarà esaudito, non importa quanto di�cile 
esso sia. Promettete di pubblicare questa preghiera 
immediatamente dopo aver ricevuto la grazia.

Preghiera alla Madonna del Perpetuo Soccorso

Our Mother of
Perpetual Help

PREGHIERA

Preghiera alla Madonna 
del Perpetuo Soccorso

PERSONAL

Dite questa preghiera 
3 volte per tre giorni 
consecutivi senza 
rivelare il vostro desiderio. 
Dopo 3 giorni il vostro 
desiderio sarà esaudito, 
non importa quanto 
di�cile esso sia. 
Promettete di pubblicare 
questa preghiera 
immediatamente dopo 
aver ricevuto la grazia.

Spirito Santo Tu mi illumini su tutto e mi mostri 
la strada per raggiungere tutti i miei ideali. 
Tu che mi dai il dono divino di perdonare e 
dimenticare il male che mi viene fatto e che sei 
in ogni istante della mia vita al mio 	anco. Io, in 
questo piccolo dialogo, voglio ringraziarTi per 
tutto e confermare ancora una volta che mai 
mi separerò da Te respingendo ogni tentazione 
anche le più grandi. Voglio stare con Te e con 
tutti i miei cari nella Tua gloria perpetua. Amen.

Our Mother of
Perpetual Help

 Per grazia ricevuta,

PERSONAL

Negozio di abbigliamento tipico 
CERCA OPERAIA PER MACCHINARIO 

ad ago unico con esperienza.
CERCASI ANCHE OPERAIA

per pressatrice o per cucito a mano.
Zona Jane e Finch. 

Chiamate Diana al 416-745-0447

CERCASI BARBIERE 
con esperienza 

F/T o P/T
in Woodbridge. 

Call Tom 
905-851-1411

Dufferin e Bloor a minuti dalla ttc.
Cercasi P.S.W o badante con esperienza 

e referenze per coppia italiana di anziani.
Deve avere più di 18 anni e parlare italiana. 

Orario notturno, dalle 35 alle 40 ore settimanali. 
GIORNI LIBERI USUALMENTE
 IL VENERDÌ ED IL SABATO.
Spazio disponibile se live in.

Chiamare Lina al 416-534-0772

 C.C.
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L'INTERVISTA

Obiettivo Antartide: un “battesimo di ghiaccio”
Johnny L. Bertolio

TORONTO – Dal 5 al 16 gennaio 
un gruppo di “capitani coraggio-
si” ha partecipato a un’audace im-
presa: una spedizione in Antarti-
de! La missione, il cui lead spon-
sor è stata Scotiabank, nasce in se-
no alla Fondazione “True Patriot 
Love”, che da anni si prende cura 
dei soldati veterani e delle loro fa-
miglie sotto vari aspetti, a comin-
ciare dal loro sereno reinserimen-
to nella società.

Per dare visibilità all’associa-
zione e raccogliere fondi, alla spe-
dizione hanno partecipato nove 
soldati, cinque esperti professio-
nisti e quindici civili, questi ulti-
mi leader nel mondo degli a�ari e 
delle imprese. La fondazione non 
è nuova a simili progetti: nel 2012 
il team è stato sull’Himalaya e nel 
2014 al Polo Nord. Quest’anno, l’o-
biettivo principale era costituito 
dalla scalata del Massiccio Vin-
son, che con i suoi 4.900 metri è 
tra le sette vette più alte nei ri-
spettivi continenti. 

Tra i membri della società civi-
le non è mancato il contingente i-
taliano, rappresentato da Anthony 
Longo e Anne-Marie Sorrenti. An-
thony è presidente e direttore ge-
nerale del gruppo agroalimentare 
che porta il suo cognome e parte-
cipa a varie iniziative di volonta-
riato in ambito gastronomico; na-
to e cresciuto a Toronto, si è di-
plomato presso l’Humber College 
in Business Administration.

Anne-Marie, che ha consegui-
to il PhD presso il Dipartimento 
di Italian Studies dell’Università 
di Toronto, è ora consulente in te-
ma di leadership e corsi motiva-
zionali e lavora con professionisti 

GLI APPUNTAMENTI

Gli eventi dell’Istituto italiano di cultura 
Di seguito, una lista di eventi 

culturali da non perdere.

POETICA-1
La creazione per eccellenza è pro-
prio la poesia, il cui termine deri-
va dall’antico greco e sta ad indi-
care lo slancio creativo che porta 
a quella forma d’arte che tutti noi 
conosciamo, codificata secondo 
l’accostamento di parole attraver-
so modulazioni foniche e retori-
che. Quattro i nomi dei poeti che 
inaugurano il primo incontro del-
la serie “Poetica” promossa dall’I-
stituto italiano di cultura di To-
ronto: Sonia Di Placido, Luciano 
Iacobelli, Corrado Paina e Gianna 
Patriarca. Una serata dedicata alla 
poesia, alle poesie, ai loro autori e 
a molto altro.

(Mercoledì 17 febbraio, 6:30 pm, 
496 Huron Street)

A STRADIVARIUS FOR THE 
PEOPLE
Il nome di Antonio Stradivari e lo 
strumento del violino sono pra-
ticamente sinonimi. Quello che 

oggi è un prestigioso e ra�nato 
brand nasce dalle mani di un liu-
taio settecentesco, alla cui mani-
fattura ricorsero i più famosi vio-
linisti italiani ed europei. Per am-
mirare da vicino uno delle sue 
creazioni, risalente al 1715, l’Istitu-
to italiano di cultura ha organiz-
zato stasera presso Casa Loma un 
appuntamento imperdibile, con la 
partecipazione del violinista Mat-
teo Fedeli e del pianista Emilio De 
Mercato.

Melodie da Rachmanino� 
(Hungarian Dance), Fauré (Après 
une rêve), Brahms (Scherzo in C 
minor), Grieg (Allegretto espres-
sivo alla Romanza dalla Sonata 
op. 45), Saint-Saëns (Danse Maca-
bre), Franck (Allegro from Sonata 
in A major), Bartok (Roumanian 
Folk Dances), Chopin (Ballade in 
G minor) e ovviamente Paganini 
(Cantabile) allieteranno le orec-
chie dei convenuti. L’evento sarà 
aperto dal Maestro Fedeli, che il-
lustrerà il programma e la storia 
del violino Stradivari “ex Bazzi-
ni-De Vito”.

(Mercoledì 17 febbraio, 7:30 pm, 
Casa Loma)

OPERA FOR ALL 
A ciascuno la propria opera e per 
ciascuna opera il suo pubblico: la 
varietà del repertorio del teatro 
in musica sin dalla sua nascita nel 
Seicento, il secolo degli splendo-
ri barocchi, a�ascina e sorpren-
de. Dai pirotecnici virtuosismi dei 
soprani di coloratura alle tonali-
tà più calde di quelli drammatici, 
dalle star che calcano i palchi dei 
teatri mondiali – tantissimi gli Ita-
liani – ai giovani che intraprendo-
no una carriera luccicante ma non 
sempre facile. Per capirci qualco-
sa di più di quest’arte a�ascinan-
te ma spesso poco conosciuta at-
traverso gli strumenti adeguati, il 
Maestro Alvaro Gutierrèz, forma-
tosi al conservatorio di Madrid, 
proporrà una lezione sul genere 
operistico, i libretti, i composito-
ri e il pubblico che siede in sala.

(Giovedì 18 febbraio, 6 pm – JCC 
Miles Nadal, 750 Spadina Avenue)

un’impresa o un soldato, un uomo 
o una donna; eravamo tutti uguali 
sotto tutti i punti di vista: esseri u-
mani con un unico, comune obiet-
tivo. Non c’era spazio per slanci e-
gocentrici, per titoli o per condi-
zioni sociali, soltanto per confor-
to e aiuto reciproco, in squadra.»

Le condizioni estreme lascia-
no poco spazio alla privacy e 
alle abitudini quotidiane: co-
me le hai a�rontate?

«Un piccolo stratagemma mi ha 
aiutata: avevo con me un piccolo 
tubo di dentifricio italiano Marvis 
(Jasmine) che ho accuratamen-
te conservato in una tasca interna 
della tuta perché non congelasse. 
Questo tocco di “lusso” mi ha fat-
to sentire ancora una persona ci-
vilizzata.»

Ti senti diversa dopo questa 
esperienza?

«Certo, la spedizione mi ha 
completamente trasformata. Mi 
sono resa conto di essere in grado 
di a�rontare situazioni di stress e 
disagio più di quanto mi aspettas-
si. Ciò che prima mi spaventava o-
ra non ha più quell’e�etto. Ho im-
parato tantissimo dai soldati, do-
tati di abilità incredibili che po-
trebbero facilmente tradursi nel 
mondo del lavoro: finire i propri 
compiti in tempo, non lamentar-
si mai, non darsi per vinti, a�ron-
tare e risolvere i problemi, restare 
sempre calmi, insegnare attraver-
so il proprio esempio.»

Le attività della fondazione pro-
seguiranno quest’estate con un’al-
tra straordinaria esperienza: a giu-
gno è infatti previsto un viaggio in 
Sicilia, sulle tracce della “Opera-
tion Husky”, che nel 1943 consen-
tì lo sbarco degli Alleati (fra cui 
truppe canadesi) sull’isola.

di ogni campo; è anche laureata in 
legge e promuove varie iniziative 
per sostenere le donne nel mondo 
del lavoro oltre a opere di benefi-
cenza (per esempio, presso la Ca-
nadian Opera Company). Per lei, 
che non aveva mai fatto esperien-
ze di camping, è stata una specie 
di battesimo “di ghiaccio” piutto-
sto che di fuoco.

Anne-Marie, come ti sei pre-
parata alla missione?

«Ho iniziato la primavera scor-
sa: ho dovuto aumentare la mia 

massa muscolare in previsione del 
fatto che avrei portato sulla schie-
na uno zaino molto pesante per o-
re e ore. Ho scalato colline con un 
peso in spalla e frequentato corsi 
di hot yoga per mantenermi agi-
le e concentrata. In più, con tutti i 
partecipanti, ci siamo trovati ad a-
gosto nel parco nazionale Jasper, 
in Alberta, per imparare a usare le 
imbracature, la piccozza, i rampo-
ni, gli scarponi (prodotti in Italia 
dalla Sportiva!) e tutto l’equipag-
giamento.»

Come è stato vivere a contat-
to ravvicinato (una specie di 
Grande Fratello glaciale) con 
persone di varie origini, espe-
rienze lavorative e cultura?

«Il clima e le temperature rigi-
de fanno sì che tutti si sentano e 
siano considerati allo stesso mo-
do. In Antartide, non ci sono sol-
di, rifugi, chiavi o telefoni. Biso-
gnava sopravvivere in un ambien-
te senza tracce di vita, senza suo-
ni, senza nulla. Non aveva impor-
tanza se uno fosse il dirigente di 

MUSICA

Tra jazz e talento, la pianista
Rita Marcotulli a Toronto
QUEBEC CITY - Il cioccolato è 
un Toronto – La serie “The Jazz.
FM91 Italian Piano”, patrocinata 
dal Consolato italiano e dall’I-
stituto italiano di cultura, ospi-
ta il terzo artista del program-
ma: sarà Rita Marcotulli, che si 
esibirà la sera di lunedì 22 feb-
braio al Jazz Bistrot in due suc-
cessive performance (alle 7 e al-
le 9.30 pm).

Nata a Roma, Rita suona il 
pianoforte da quando è piccola. 
Si è formata presso il Conserva-
torio Santa Cecilia e si è poi av-
vicinata alla musica brasiliana, 
prima di dedicarsi con esclusi-
va passione all’avvolgente jazz. 
Da un successo inizialmente lo-
cale il suo nome ha presto con-
quistato la ribalta nazionale e 
internazionale, anche grazie ad 
importanti collaborazioni con 
musicisti a�ermati e notissimi. 
Nel 1987 Rita è stata nominata 

per il pre-
mio “Best 
Young Ta-
lent in the 
Music Jazz 
Poll” e l’an-
no succes-
sivo è sta-
ta membro 
della Billy 
Cobham’s 
band. Ha vissuto in Svezia ed è 
poi rientrata in Italia, dove ha 
suonato anche sul palco del Fe-
stival di Sanremo insieme con 
Pat Metheny.

Dietro le sue note fatate la 
pianista Marcotulli dichiara di 
ispirarsi a musicisti del calibro 
di Thelonious Monk, Bill Evans 
e John Coltrane.

(251 Victoria Street: 22 febbra-
io, 7 & 9.30 pm; per informazio-
ni e prenotazioni: www.jazz.fm)

Anne-Marie Sorrenti e Anthony  Longo

Tutti coloro che si sono abbonati e chi si abboneranno al Corriere Canadese entro dicembre 2013  potranno vincere una macchina 
da ca� è. Chiamate subito e abbonatevi. Un anno di abbonamento a soli 199 dollari più Hst

Un anno di abbonamento a

Solo 75¢ al giorno con consegna 
gratuita a domicilio

Edizioni dal lunedì al venerdì

Chiamate oggi al 416-782-9222

ABBONATEVI SUBITO!

2700 Du� erin St. Unit 90, Toronto

$199+HST

Per fare pubblicita’...

... chiamate oggi al
416-782-9222
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Giocate al Sudoku

A B

DC

COME GIOCARE: Esiste una sola regola per giocare a Sudoku: bisogna riempire 
la scacchiera in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni riquadro contengano 
i numeri dall’1 al 9. La condizione è che nessuna riga, nessuna colonna o riquadro 
presentino due volte lo stesso numero.

CERCASI AIUTO

Cercasi Panettiere 
con esperienza 

al forno, 
tavola e impastare

Panificio in Richmond Hill 
Chiamare 

(905)-773-1030

CERCASI AIUTO, 
a tempo pieno o parziale 

per banco vendita di
un forno italiano a Richmond Hill.
Responsabile per il servizio 

di tavola calda, aff ettati, 
pasticceria e caff è.

Chiamare Domenic al 
905-773-1030

DLe soluzioni di oggiC

BLe soluzioni di oggiA

Santo
Ss. SAMUELE e Cc. m.ri
S. Seleuco mart.
S. Tigrido

Il Nome:   MARIANNA
Etimologia:  Il nome deriva dal 
personale tardo greco "Mariàmné", già 
noto presso gli ebrei, che a loro volta 
lo avevano mutuato dall'antico egizio 
"mrj-imm", "amata dal dio Ammone". 
Carattere: é fortemente infl uenza-
ta dalle esperienze infantili e dalle 
persone anziane; ha quindi bisogno di 
una guida sicura e amorevole che l'a-
iuti ad essere più autonoma. Avere un 
unico, vero, grande, solo, irripetibile 
amore: questo è il suo sogno! E riesce 
anche a convincere il suo partner a 
provare questo sentimento esclusivo. 
Quando so� re ha atteggiamenti al 
limite della sopportazione umana; se è 
felice, commuove tutti e insieme li fa 
cantare per la gioia.
Numero fortunato: 8

Sei nato oggi?  
Nella prima parte della tua vita de-
dichi tutte le tue energie allo studio 
e alla costruzione di una posizione 
professionale di rilievo. Poiché l'in-
telligenza non ti manca raggiungi ben 
presto ottimi risultati. Rassicurato dal 
punto di vista professionale ti lasci 
finalmente andare anche sul piano 
affettivo ed apri la porta ad un amore 
che da diverso tempo chiedeva di 
entrare.

Il Proverbio del Giorno:  
"Esperienza, madre di scienza"

Oggi Accadde: 
"Il 1932 è considerato l"annus mira-
bilis" della fi sica particellare. Il 17 
febbraio 1932, infatti, il fi sico inglese 
James Chadwick annunciava la sco-
perta del neutrone."

Compleanni:  
John Schlesinger - 1926
Amedeo Goria - 1954
John McEnroe - 1959
Valentino Rossi - 1979

EUREKA!            
Lavoro
Nasce e si sviluppa in un modo dav-
vero curioso e sorprendente il primo 
carro armato della storia. Lo inventa 
un tenente colonnello dell'esercito 
inglese, un certo Swinton, che lo ha 
realizzato corazzando nientedimeno 
che un trattore. E il 17 febbraio 1915 
ha pure il "coraggio" di presentar-
lo a Winston Churchill, primo lord 
dell'ammiragliato britannico che, 
anche in questa occasione, dimostra di 
avere l'occhio lungo. Infatti Churchill, 
in contrasto con il ministro inglese 
della guerra lord Kitchener, che aveva 
defi nito completamente inutile la 
nuova arma, dà il via senza indugi alla 
sua fabbricazione in serie. é talmente 
convinto della decisione presa, da 
assumere su di sé ogni responsabilità 
compresa quella dei costi di produ-
zione.

di OGGI didi OGGI OGGI 
L’ALMANACCO

Il mese di febbraio è il mese più corto 
dell’anno con 28 giorni negli anni ordinari e 
29 giorni negli anni bisestili. E, nonostante 

sia caratterizzato dal freddo viene “scaldato” 
dagli innamorati che aspettano San Valentino 

per festeggiare col proprio partner. Ecco 
quindi le più belle frasi su febbraio (in inglese 
e italiano) che ne sottolineano il fascino e le 

particolarità. Scoprile subito!

Frasi su Febbraio

Il sole di febbraio si insinua nei rami e tinge 
i germogli e gonfi a le foglie all’interno.
(William Cullen Bryant)

Non fare a§  damento su febbraio… Il sole 
in questo mese genera mal di testa come un 
angelo che ti schia� eggia in faccia.
(Anne Sexton)

Nel tetro mese di febbraio, con pochi soldi 
in tasca. I deserti dell’Arabia non sono più 
tristi e inospitali delle strade di Londra.
(Washington Irving)

Orpello a febbraio, orpello ad agosto. Ci 
sono cose in un uomo oltre alla sua ragione.
(Wallace Stevens)

Febbraio, riempi la diga con quello che ti 
piace.  (Thomas Tusser)

Quando è febbraio, si possono gustare le 
gioie piene dell’attesa. La primavera si trova 
alle porte con le dita sul chiavistello.

Le violette sono le scuse di Dio per feb-
braio. (Barbara Johnson)

A febbraio c’è tutto da sperare e nulla di cui 
pentirsi.  (Patience Strong)

Perché, qual è il problema, che hai un tale 
viso di febbraio, così pieno di gelo, tempesta 
e nubi?  (William Shakespeare)

Febbraio è un mese di languori, il cuore del 
mondo è greve, ignaro ancora dell’inquieto 
aprile e del vigoroso maggio.
(William Somerset Maugham)

Febbraio è il confi ne tra inverno e prima-
vera.  (Terri Guillemets)

Febbraio è un mese incerto, né bianco né 
nero, ma tutte le sfumature si alternano. 
Niente è sicuro. (Gladys Hasty Carroll)

Ogni miglio diventa due, in inverno.
(George Herbert)

Febbraio: il mese dell’amore…?! Non c’è da 
stupirsi che sia il più corto del calendario.
(Dinesh Kumar Biran)

Nel febbraio più freddo, come in ogni altro 
mese di ogni altro anno, la cosa migliore cui 
aggrapparsi in questo mondo è l’uno con 
l’altro.    (Linda Ellerbee)

Febbraio fa un ponte e marzo lo rompe.
(Georges Hebert)

Senza San Valentino, febbraio sarebbe… 
beh, sarebbe gennaio.  (Jim Ga�  gan)

La fi tta nebbia di febbraio si aggrappa 
pesantemente alla terra morta e ad ogni 
albero senza foglie. (Emma Lazarus)

Dicembre è il mese più duro dell’anno. Gli 
altri sono luglio, gennaio, settembre, aprile, 
novembre, maggio, marzo, giugno, ottobre, 
agosto e febbraio.   (Mark Twain)
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un anno a soli

$249.73
HST incluso

Regalate o regalatevi un abbonamento
avrete 6 MESI 
GRATUITI 

dell’edizione digitale!
Un risparmio di $60 l’anno

IN PIÙ
Edizioni dal lunedi al venerdi, 

con consegna a domicilio gratuita

FOCUS

Nella foto  il ritratto di Natasha Gelman di Diego Rivera e sotto, Diego nella mia mente 
(Autoritratto come Tehuana) di Frida Kahlo (arte.it)

PADOVA

In mostra “Frida Kahlo e Diego Rivera” 
PADOVA - A Padova, al Centro 
Culturale Altinate San Gaetano, è 
in mostra fino al 4 giugno, "Frida 
Kahlo e Diego Rivera.

La Collezione Gelman", che rac-
conta i due artisti messicani uniti 
nella vita e nell'arte. Accanto alla 
grande pittura - trentadue le ope-
re esposte (23 di Frida Kahlo e 9 di 
Diego Rivera) - ci saranno anche 
numerosi ritratti fotografici e co-
stumi messicani, in un'esposizio-
ne corale e itinerante che da tre 
anni sta facendo il giro del mon-
do. È stata a Londra, a New Yor-
k, a Melbourne, in Nuova Zelanda 
e ora è arrivata a Padova, l'unica 
tappa italiana. Promossa dall'As-
sessorato alla Cultura del Comu-
ne di Padova, la mostra è curata da 
Daniela Ferretti e organizzata dal-
la Vergel Foundation, MondoMo-
stre e Skira, in collaborazione con 
l'Instituto Nacional de Bellas Ar-
tes y Literatura.

Il nucleo fondamentale delle o-
pere proviene dalla celebre colle-
zione di Jacques e Natasha Gel-
man - lui regista di successo e raf-
finato collezionista, lei che, dopo 
la morte di lui, continua, con bril-
lante competenza, ad arricchire la 
collezione - che ebbero un rappor-
to intenso con i due artisti messi-
cani, dai quali si fecero anche ri-
trarre.

Nella mostra, accanto ai dipin-
ti, ci sono anche opere fotografi-
che. Frida, così come, in modo più 
limitato Diego, attrasse l’attenzio-
ne dei migliori fotografi interna-
zionali del suo tempo. In mostra 
ritratti realizzati da Héctor Gar-
cia, Manuel Álvarez Bravo, Gisél-
e Freund, Martin Munkacsi, Ni-
ckolas Muray, Lucienne Bloch, E-
dward Weston.  

Infine, una sezione è riservata ai 
costumi messicani, i cui colori si 
riverberano nelle opere di Kahlo 
e in quelle, dai murales agli oli su 
tela, di Rivera. È il Messico ico-
nico quello che emerge in questa 
mostra, quella terra e quelle per-
sone che nella parte centrale del 
'900 attrassero intellettuali, artisti 
e militanti dal Vecchio Continen-
te. E nessuno come Frida Kahlo e 
Diego Rivera ha saputo tradurre 
nell'arte quel mondo di passione, 
bellezza, forza e so¢erenza. 

Victoria Combalía, nel suo in-
tervento in catalogo, si chiede: 
"Chi era davvero Frida Kahlo? 
Perché così tanta gente è a¢asci-
nata, in ugual misura, dalla sua vi-
ta e dalle sue opere? La risposta, 
o una delle diverse possibili rispo-
ste, la trova nel racconto della sua 
nascita. "Magdalena Carmen Frida 
Kahlo Calderón venne al mondo il 
6 luglio 1907 nel quartiere di Coyo-
acán, a Città del Messico. Anni do-
po avrebbe dedicato un quadro al-
la propria nascita: una bimba che 
sembra morta sorge da una don-
na il cui volto è celato da un len-
zuolo; sul letto, un'e®gie dell'Ad-
dolorata trafitta dalle spade, come 
una sorta di presagio di tutte le di-
sgrazie a venire. Con grande per-

spicacia e una buona dose 
di maschilismo, Diego Ri-
vera disse che Frida espri-
meva 'con franchezza as-
soluta e in modo tranquil-
lamente feroce, i fatti ge-
nerali che riguardano e-
sclusivamente le donne'. 
Per lui, come per Picas-
so, la donna era destinata 
a so¢rire. Non a caso ave-
va a¢ermato: 'Quanto più 
amo una donna, tanto più 
desidero ferirla'".

"In realtà - aggiunge - 
sembrano essere esisti-
te tre Frida di¢erenti, se 
non di più. Una è quella 
rivelata dalle lettere e da-
gli scritti dell'artista: una 
persona so¢erente e instabile, ma 
anche vivace, politicamente com-

battiva, sempre in cerca di amore, 
contraddittoria, ironica e dotata di 
un grande senso dell’umorismo. 

La seconda è la Frida 
altezzosa che inchioda 
lo sguardo sull'osserva-
tore fino a ipnotizzarlo, 
impassibile e con il vi-
so leggermente reclina-
to da un lato. L'ultima 
è quella che, senza mai 
trascurare la fierezza e 
il contegno, si presen-
ta come una maschera 
di dolore; l'icona, ben 
presto convertitasi in 
simbolo della so¢eren-
za delle donne, su cui 
si fonda l'interpretazio-
ne della sua pittura co-
me una rivendicazione 
della condizione fem-
minile. Oggi come ieri, 

il mito di Frida Kahlo continua a 
vivere".

IN OCCASIONE DEI 350 ANNI DALLA SCOMPARSA DI MOLIÈRE E DEI 230 ANNI DA QUELLA DI GOLDONI

‘Topolino’ dedicato al teatro
ROMA - Si alza il sipario sul... fumetto. In oc-
casione dei 350 anni dalla scomparsa di Mo-
lière e dei 230 anni da quella di Goldoni, l'e-
ditrice Panini Comics presenta 'Il teatro rac-
contato da Topolino', un volume in cui i per-
sonaggi Disney più amati sono in scena in 
avventure che hanno fatto la storia del 'tea-
tro disneyano'. Il TopoLibro, con la prefazio-
ne di Arturo Brachetti, una leggenda inter-
nazionale del trasformismo teatrale, è dispo-
nibile da oggi in edicola e in fumetteria con 
il numero di 'Topolino' e acquistabile anche 
su Panini.it.

Con 'Il teatro raccontato da Topolino', si 
calcheranno i più grandi palcoscenici del 
mondo grazie alle storie 'Il teatro Alambrah 
presenta: Le furberie di Scapino' sceneggiata 
da Lello Arena; 'Sior Papero Brontolon' pub-
blicata nel 1992 per il bicentenario della mor-

te di Carlo Goldoni; 'll capolavoro di Shake-
spipp'; 'Paperinik e il fuggiasco del Gran Va-
rieta' con protagonista Arthur Bracchetto o-
maggio di 'Topolino' ad Arturo Brachetti.

"Arthur Bracchetto è uno dei personaggi 
che sono stato più onorato di interpretare - 
racconta Brachetti - 'Topolino' è tuttora sul 
mio comodino, leggo almeno una storia pri-
ma di addormentarmi, è la mia 'buonanotte e 
sogni d’oro', un ritorno alla dolcezza dell’in-
fanzia. La magia di 'Topolino' poi non è solo 
nel contenuto ma anche nel suo odore, uni-
co, come tanti altri che riportano a cose bel-
le, come il profumo della nonna, dei biscotti, 
dei libri. Quei profumi durano per sempre e 
fanno stare bene".

La copertina del volume “Il teatro raccontato da 
Topolino” (foto credit  topolino.it)

DAL 22 FEBBRAIO

La plastica diventa 
arte, a Roma la 
mostra “Syns_Un 
mare da sogno”
TORONTO - La plastica diven-
ta arte nella mostra personale di 
Serafino Rudari “Syns_Un ma-
re da sogno” che si aprirà il 22 
febbraio alla Galleria SpazioCi-
ma di Roma, curata e organizzata 
da Roberta Cima. Sarà visitabile, 
a ingresso libero, sino al 23 apri-
le. L’esposizione nasce da un pro-
getto di Serafino Rudari e com-
prende 15 opere su tela, realizza-
te a collage composito con plasti-
ca, carta e cartoncino; 100 pesci 
e 100 tartarughe, “nate” da altret-
tante bottiglie di plastica; un’in-
stallazione sospesa di altri 15 pe-
sci. La plastica presente nelle o-
pere è stata tutta recuperata dal-
le acque del mare.

Ogni anno circa 8 milioni di 
tonnellate di plastica finiscono in 
mare, deturpando paesaggi e uc-
cidendo le sue creature. La pla-
stica, che altrimenti avrebbe sof-
focato il mare, prende la forma di 
pesci e tartarughe attraverso un 
lavoro neoplastico, molto pop. 
Oggetti che per loro natura non 
nascono belli, ma possono diven-
tarlo: un impegno che per l’arti-
sta diventa una sfida, quella di 
dare vita ai mortali rifiuti. “Le o-
pere sono tutte realizzate par-
tendo dalla trasformazione di u-
na o più bottiglie di plastica – ha 
spiegato l’artista Serafino Rudari 
– dalla bottiglia “nascono” pesci 
e tartarughe che prendono vita e 
nuotano in un grande e immagi-
nario mare fatto di luce e colo-
re. Grazie all’arte, il mare diven-
ta “da sogno”: un luogo fantasti-
co dove gli esseri marini posso-
no nuovamente vivere in libertà”.
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